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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

le malattie neoplastiche rappresen-
tano la seconda causa di morte in Italia;

più nello specifico, dai dati relativi
al 2021 elaborati in collaborazione dall’As-
sociazione italiana di oncologia medica
(« Aiom »), dall’Associazione italiana regi-
stri tumori (« Airtum »), dalla Fondazione
Aiom e Passi (Progressi nelle aziende sani-
tarie per la salute in Italia), risulta che ogni
anno si registrano 377 mila nuove diagnosi
di malattie neoplastiche;

sebbene i dati sui nuovi casi dia-
gnosticati e sui decessi esprimano ancora
una significativa incidenza e mortalità del
cancro, per il Collegio italiano primari on-
cologi medici ospedalieri (in seguito « Ci-
pomo »), nella cura dei pazienti affetti da
tumori maligni sono stati ottenuti notevoli
progressi sia in termini di aumento del
numero dei guariti sia di allungamento
della sopravvivenza e miglioramento della
qualità della vita nel periodo pre-pande-
mico. Infatti, i tassi di mortalità per tutti i
tumori in Italia nel 2021 sono stati decisa-
mente più bassi rispetto alla media euro-
pea, e nel corso degli ultimi sei anni sono
diminuiti del 9,7 per cento negli uomini e
dell’8 per cento nelle donne;

anche le stime relative alla soprav-
vivenza dei malati di tumore sono confor-
tanti: a cinque anni dalla diagnosi di tu-
more è ancora in vita il 59,4 per cento degli
uomini (la stima del 2020 era del 54 per
cento) e il 65 per cento delle donne (63 per
cento nel 2020). I dati mostrano che per
alcuni tumori il tasso di sopravvivenza su-
pera il 90 per cento (tiroide e melanoma
nelle donne; testicolo, tiroide e prostata
negli uomini) e che anche per i tumori
abitualmente più difficili da curare (pol-
mone, esofago, mesotelioma e pancreas) ci
sono stati comunque miglioramenti supe-
riori al 2 per cento. Per i tumori pediatrici

il tasso di sopravvivenza a cinque anni
dalla diagnosi è pari all’84,3 per cento,
rispetto a una media europea del 78 per
cento;

questi progressi dipendono, essen-
zialmente, dagli avanzamenti nella preven-
zione (screening), nella ricerca tecnica, bio-
logica e farmacologica, nonché da strategie
di cura multi-professionale;

purtroppo, l’emergenza sanitaria da
COVID-19 ha causato una inversione di
rotta del trend positivo descritto, provo-
cando ritardi significativi nella prevenzione
e nell’erogazione di prestazioni sanitarie e
cure. Il peso di questi ritardi è stato tanto
più evidente per i pazienti oncologici, ral-
lentando l’attuazione dei programmi di scre-
ening e, più in generale, lo svolgimento
dell’attività diagnostica e terapeutica dei
tumori. Conferma questo rallentamento
l’European Cancer Organization (E.c.o.), se-
condo cui ammontano a 100 milioni i test
di screening oncologici non eseguiti in Eu-
ropa durante la pandemia. Più nello spe-
cifico, secondo l’Osservatorio nazionale scre-
ening si registrano in media cinque mesi di
ritardo per lo screening del tumore del
collo dell’utero, per quello del tumore della
mammella e per lo screening colorettale; e
ancora, sono « sfuggiti » ai controlli, nel
2020 rispetto al 2019, in termini di man-
cate diagnosi oltre 3.300 carcinomi mam-
mari, 2.782 lesioni cervicali CIN2+, quasi
1.300 carcinomi colorettali e oltre 7.400
adenomi avanzati;

queste drammatiche lacune nella no-
stra offerta di salute sono state determinate
dalla mancata strutturazione dell’assistenza
territoriale e dalle inefficienze del nostro
Servizio sanitario nazionale, variamente ri-
conducibili a disparità regionali e a ca-
renza di personale e di strutture. In parti-
colare, negli ultimi tre anni, il S.s.n. ha
perso quasi 21 mila medici specialisti: in-
fatti, dal 2019 al 2021 hanno abbandonato
l’ospedale 8 mila camici bianchi per dimis-
sioni volontarie e scadenza del contratto a
tempo determinato e 12.645 per pensiona-
menti, decessi e invalidità al 100 per cento.
Alla progressiva perdita di personale si
sommano la chiusura e il ridimensiona-
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mento di alcune strutture, anche oncologi-
che, in diverse regioni;

le conseguenze di questi ritardi si
riflettono sullo stato di avanzamento della
patologia e sulla efficacia della relativa
terapia. Secondo il Presidente della Fede-
razione degli oncologi, cardiologi ed ema-
tologi (Foce), è inevitabile nel prossimo
futuro assistere ad un aumento di morta-
lità per queste patologie che potrà annul-
lare i benefici prodotti da ricerca e inno-
vazione negli ultimi venti anni;

pertanto, appare necessario favo-
rire il recupero delle prestazioni diagnosti-
che e terapeutiche riorganizzando l’onco-
logia. In particolare, sulla base delle indi-
cazioni della Cipomo, occorre aumentare il
numero dei posti nelle scuole di specializ-
zazione, potenziare le reti oncologiche, cre-
ando un « tessuto connettivo » che colleghi
agevolmente tutte le realtà oncologiche di-
stribuite sul territorio, rafforzare la medi-
cina territoriale per migliorare la risposta
ai bisogni del malato e ridurre del carico
attuale che pesa sul sistema ospedaliero,
puntando sulla digitalizzazione, sul fasci-
colo sanitario elettronico, sulla telemedi-
cina, sul collegamento digitale tra strut-
ture;

del resto, nel senso dell’implemen-
tazione dei servizi sanitari a livello terri-
toriale e di prossimità si dirige anche il
Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Nello specifico, la componente 1 della mis-
sione 6 è specificamente rivolta al raffor-
zamento delle prestazioni erogate sul ter-
ritorio, attraverso la creazione e il poten-
ziamento di strutture e presidi territoriali
nonché dell’assistenza domiciliare, lo svi-
luppo della telemedicina e una più efficace
integrazione con tutti i servizi socio-sani-
tari. Invece, la componente 2 è dedicata
alla innovazione, ricerca e digitalizzazione
del S.s.n., dirette a migliorare la capacità di
erogazione e monitoraggio dei livelli essen-
ziali di assistenza anche attraverso più ef-
ficaci sistemi informativi e destinando ri-
sorse alla ricerca scientifica. A questo scopo
è stato previsto l’impiego di circa 15,6 mi-
liardi di euro a valere sul Rrf, 1,71 miliardi
dal React-EU, 2,89 miliardi dal Fondo com-

plementare, per un totale di circa 20 mi-
liardi di euro;

inoltre, rappresenta un impegno po-
litico di rilievo e a sostegno dei malati
colpiti da malattia oncologica il piano eu-
ropeo di lotta contro il cancro, altro passo
avanti verso un’Unione europea della sa-
lute forte e più sicura, meglio preparata e
più resiliente, le cui indicazioni auspi-
chiamo che vengano recepite e attuate dal
« Piano oncologico nazionale 2022-2027 »
attraverso lo stanziamento di fondi neces-
sari e adeguati per la realizzazione degli
obiettivi previsti;

nello specifico, il piano europeo di
lotta contro il cancro, presentato nel feb-
braio 2021 e che sarà riesaminato entro la
fine del 2024, sostiene l’attività svolta dagli
Stati membri per prevenire il cancro e
garantire un’elevata qualità della vita ai
pazienti, ai guariti, ai loro familiari e a chi
li assiste fornendo un valore aggiunto più
rilevante in termini di prevenzione, dia-
gnosi precoce, diagnosi e terapie, qualità
della vita dei pazienti oncologici e dei so-
pravvissuti;

in relazione a questo ultimo profilo
è da segnalare che per i sopravvissuti al
cancro, dopo un duro e lungo percorso che
li ha provati fisicamente e psicologica-
mente, essere stati destinatari di una dia-
gnosi di patologia tumorale dalla quale
sono guariti è causa di disparità di tratta-
mento per effetto di normative e pratiche
contrattuali che, nel lavoro, nella richiesta
di mutui, prestiti o assicurazioni nonché
nell’adozione di un minore, consentono di
indagare sullo stato di salute. Al contrario,
dovrebbe loro essere riconosciuto un di-
ritto all’oblio, per il quale non si è tenuti a
dichiarare la pregressa patologia, trascorso
un certo periodo di tempo dalla diagnosi e
dalla conclusione del percorso terapeutico,

impegna il Governo:

1) a promuovere campagne di preven-
zione dei tumori e di sensibilizzazione
in materia, anche all’interno delle scuole
e nei luoghi di lavoro;

2) con riferimento al cosiddetto « Piano
oncologico nazionale 2022-2027 », a de-
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finirne in maniera dettagliata i tempi
di attuazione e ad adottare iniziative
volte a stanziare adeguate risorse fi-
nanziarie per la sua realizzazione;

3) nell’ambito della progressiva defini-
zione di un sistema di prevenzione e
diagnosi precoce, ad adottare iniziative
per potenziare sul territorio nazionale
la rete oncologica, incrementando in
particolare il numero di centri di scre-
ening per la diagnosi e la cura delle
malattie neoplastiche, anche recupe-
rando e ammodernando le strutture
esistenti ed eventualmente dismesse;

4) a potenziare, con ogni misura e soste-
gno economico, la lotta al cancro in-
fantile, garantendo l’assistenza ade-
guata alle famiglie;

5) ad adottare iniziative per investire sulla
formazione in materia di malattie on-
cologiche e sull’assunzione di personale
medico, di psicologi e di altri profes-
sionisti sanitari;

6) nel quadro degli interventi per poten-
ziare la prevenzione e la cura dei tu-
mori, ad adottare iniziative per rive-
dere i criteri di accesso alla facoltà di
medicina e agli altri corsi di istruzione
universitaria per le professioni sanita-
rie, privilegiando il merito, in modo da
risolvere la stortura dovuta alla diffe-
renza tra laureati in medicina e posti
di specializzazione disponibili (cosid-
detto « imbuto formativo »);

7) ad assumere le opportune iniziative per
favorire la ricerca scientifica, anche in
relazione alle terapie e ai farmaci in-
novativi, e per promuovere lo sviluppo
della telemedicina, predisponendo le
risorse economiche necessarie;

8) ad assumere iniziative, per quanto di
competenza, volte a favorire lo svi-
luppo di modelli predittivi e proattivi
che consentano la stratificazione della
popolazione, il monitoraggio dei fattori
di rischio e la gestione integrata di
patologie oncologiche, anche mediante
lo stanziamento di risorse economiche
e/o di incentivi;

9) a garantire ogni iniziativa necessaria,
nelle competenti sedi, finalizzata all’ef-
fettiva attivazione delle principali mi-
sure contenute nel « Piano europeo di
lotta contro il cancro »;

10) a promuovere il riconoscimento del
cosiddetto « diritto all’oblio » per i gua-
riti da neoplasia, al fine di garantire la
tutela dei diritti delle persone guarite
da malattie oncologiche.

(1-00670) « Bellucci, Ferro, Gemmato, Lu-
caselli, Rizzetto, Foti, Galan-
tino, Zucconi, Bucalo, Frassi-
netti ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta in Commissione:

BELOTTI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

il 26 marzo 2021, all’esito della pro-
cedura di assegnazione dei diritti tv della
Lega Serie A per il triennio 2021-2024,
DAZN è risultato aggiudicatario per una
cifra di 840 milioni di euro a stagione; il
passaggio alla trasmissione in streaming
degli eventi sportivi comporterà una forte
pressione sul traffico internet rischiando di
impattare il regolare funzionamento delle
reti degli operatori di telecomunicazioni. Il
problema attualmente è infatti rappresen-
tato dal modello di distribuzione centraliz-
zato proposto da DAZN agli operatori che
prevede la distribuzione del segnale da
pochi punti di origine – principalmente a
Roma e Milano – che risultano quindi
lontani dalla maggioranza dei clienti;

DAZN ha comunicato che per la pros-
sima stagione calcistica offrirà agli utenti
due tipologie di abbonamento a costi di-
versi per attivare un profilo « standard »
(29,99 euro) oppure « plus » (39,99 euro)
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che varia per il numero dei dispositivi
registrabili e degli utenti contemporanea-
mente connessi;

la novità principale è l’introduzione di
una nuova tipologia di abbonamento chia-
mata « DAZN Plus », quella che permetterà
di registrare fino a sei dispositivi, di cui due
in contemporanea;

DAZN interviene dunque, con un re-
pricing, su una pratica usata inizialmente
dalla stessa piattaforma anche come moti-
vazione d’acquisto importante in un con-
testo di cambiamento sia dell’operatore di
riferimento per la Serie A, sia della moda-
lità principe di visione dei contenuti spor-
tivi (lo streaming al posto del satellite);

le nuove condizioni di utilizzo della
piattaforma prevedono sostanzialmente il
raddoppio del prezzo di abbonamento;

la società già durante lo svolgimento
del campionato aveva provato a modificare
le condizioni contrattuali di abbonamento,
giustificando la decisione in ragione della
pirateria audiovisiva, piaga quest’ultima che
il Parlamento sta affrontando con un prov-
vedimento di legge ad hoc e che oggi più
che mai deve essere rapidamente appro-
vato;

considerati gli innumerevoli disservizi
registrati sulla piattaforma e le tante pro-
teste dei tifosi, a parere dell’interrogante, il
rincaro delle tariffe appare ingiustificato
ed artatamente preordinato a meri fini
commerciali, in quanto i costi della falli-
mentare operazione di acquisizione dei di-
ritti sportivi verrebbe scaricata sugli utenti;

come dianzi esposto la stagione spor-
tiva si è contraddistinta soprattutto per i
ripetuti e diffusi disservizi che hanno reso
estremamente problematico usufruire ap-
pieno dell’abbonamento televisivo e che solo
in parte possono essere ricondotti a pro-
blemi strutturali della rete Internet;

per porre un limite a questi disservizi
l’Autorità garante per la comunicazione ha
imposto a DAZN di implementare nella sua
app un sistema per misurare la qualità
delle trasmissioni in live streaming delle
partite, il Garante ha individuato infatti

parametri oggettivi minimi sotto i quali
l’utente potrà chiedere un risarcimento;

è noto come, a normativa vigente, gli
assegnatari di diritti sportivi non sono as-
soggettati alle disposizioni già previste per
i fornitori di servizi di comunicazione elet-
tronica, con riferimento alle condizioni con-
trattuali, alla qualità del servizio e alle
procedure di risoluzione extragiudiziaria
delle controversie, nonché a meccanismi di
indennizzo in caso di disservizi;

nel nostro Paese il calcio viene vissuto
come fenomeno sociale, costituendo un im-
portante momento di svago per milioni di
persone –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, il Governo intenda adottare, anche
sul piano normativo, per tutelare gli inte-
ressi di milioni di tifosi a fronte dell’an-
nunciato aumento dei prezzi per la visione
delle partite del prossimo campionato di
calcio di serie A, per salvaguardare la con-
correnza nel settore e la più ampia possi-
bilità di scelta dell’operatore da parte degli
utenti. (5-08250)

Interrogazioni a risposta scritta:

MOLLICONE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

il 19 giugno 2020, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sono
state definite « Modalità e criteri di attiva-
zione e gestione del servizio It-Alert »;

« IT-Alert » è il sistema di allarme
pubblico per l’informazione diretta alla po-
polazione, che dirama ai telefoni cellulari
presenti in una determinata area geogra-
fica messaggi utili in caso di gravi emer-
genze o eventi catastrofici imminenti o in
corso;

il servizio di avvisi « IT-alert » è riser-
vato alle sole gravi emergenze o eventi
catastrofici imminenti o in corso e prevede
l’invio di messaggi di allerta agli utenti da
parte del Dipartimento della protezione
civile;
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la direttiva dell’Unione europea 2018/
1972 che istituisce il codice europeo delle
comunicazioni elettroniche, recepite nel-
l’ordinamento giuridico nazionale con il
decreto legislativo n. 207 8 novembre 2021,
prevede all’articolo 110 che entro il 21
giugno 2022 gli Stati membri si dotino di
un sistema di allerta pubblico;

Il servizio, in via sperimentale, doveva
essere avviato a ottobre 2020 per affiancare
gli strumenti di comunicazione nazionali,
regionali e comunali già attivi;

la piattaforma per l’attivazione del
servizio, pensata e realizzata dal Diparti-
mento della protezione civile, in collabora-
zione con la Fondazione Cima e la Fonda-
zione Acrotec, ha superato le prime ses-
sioni di test funzionali nel dicembre 2020.
Come riportato dal sito della Fondazione
Cima, già nel 2021 era previsto l’inizio della
fase di sperimentazione operativa del ser-
vizio;

il sistema « IT-alert » e stato testato
per la prima volta in un contesto operativo
nel corso, dell’esercitazione « Vulcano 2022 »
svolta sull’isola di Vulcano dal 7 al 9 aprile
2022;

non vi è a oggi alcuna informazione
ufficiale relativa alle tempistiche, allo stato
di avanzamento o alle cause di eventuali
ritardi connessi all’avvio effettivo del ser-
vizio –:

quali siano le cause del ritardo nel-
l’adozione del servizio « IT-Alert » e quali
iniziative il Governo intenda adottare al
fine di accelerare la realizzazione di tale
sistema al fine di rispettare le tempistiche
previste dalla direttiva 2018/1972/UE che
istituisce il codice europeo delle comuni-
cazioni elettroniche. (4-12345)

ALBANO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

sul sito www.sport.governo.it il 24 mag-
gio 2022 è stato pubblicato l’avviso « Sport
e Periferie 2022 », per la selezione, con
procedura a sportello, di interventi da fi-
nanziare nell’ambito del Fondo Sport e
Periferie per l’anno 2022;

al suddetto bando è destinato un fi-
nanziamento complessivo pari ad euro
50.000.000,00, a valere sulle risorse del
Fondo Sport e Periferie annualità 2022, che
potranno essere integrate con ulteriori ri-
sorse eventualmente disponibili nel corso
dell’anno e che le risorse finanziarie sono
assegnate ai progetti ritenuti ammissibili e
valutati positivamente sulla base dell’or-
dine cronologico di presentazione;

il bando ha le seguenti finalità:

a) realizzazione e rigenerazione di
impianti sportivi finalizzati all’attività ago-
nistica o allo sviluppo della relativa cultura,
localizzati nelle aree svantaggiate del Paese
e nelle periferie urbane;

b) completamento e adeguamento
di impianti sportivi esistenti da destinare
all’attività agonistica nazionale e interna-
zionale;

c) diffusione di attrezzature spor-
tive che richiedono comunque un livello di
progettazione e sono necessarie per l’alle-
stimento di strutture e impianti sportivi al
fine di rimuovere gli squilibri economici e
sociali;

la domanda di partecipazione al bando
dovrà essere presentata utilizzando esclu-
sivamente la piattaforma informatica, aperta
dalle ore 12,00 del giorno 15 giugno 2022,
provvedendo, previa registrazione, a com-
pilare tutti i campi previsti ed il termine
finale per la presentazione delle domande:
ore 12,00 del giorno 14 ottobre 2022, sul
sito si precisa inoltre che l’avviso verrà
chiuso in anticipo rispetto al suindicato
termine nel caso di esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

a quanto risulta, l’accesso ai fondi
sarà subordinato all’ordine di presenta-
zione delle domande, che corrisponde al
momento di caricamento delle stesse sulla
piattaforma;

ad oggi la piattaforma stessa non ap-
pare funzionante, e il link riportato nel
bando fa riferimento alle domande del
bando Sport e Periferie 2020, con problemi
per le credenziali di accesso (forse valide
quelle precedenti), ma soprattutto non ap-
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pare possibile di scaricare il manuale utente
aggiornato, necessario per poter seguire le
procedure di accreditamento in tempi utili
per velocizzare la presentazione e prepa-
rare la documentazione necessaria –:

se corrisponda a verità quanto ripor-
tato in premessa rispetto all’ordine di pre-
sentazione della domanda di partecipa-
zione al bando e se ad oggi sia ancora non
accessibile il manuale utente per la presen-
tazione della stessa, il che potrebbe pena-
lizzare i soggetti presentatori nella compi-
lazione della stessa; quali iniziative intenda
intraprendere per evitare disparità di trat-
tamento, qualora alcuni soggetti presenta-
tori fossero preventivamente in possesso
dello stesso. (4-12350)

ROMANIELLO, DORI e MENGA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il quotidiano « Corriere della Sera » il
5 giugno 2022, in un articolo intitolato
« Influencer e opinionisti. Ecco i putiniani
d’Italia » ha pubblicato un elenco di per-
sone, con tanto di fotografie, tra cui gior-
nalisti, fotoreporter, blogger e un senatore
della Repubblica, che costituirebbero, si
legge nell’articolo, una « rete filo-Putin »,
che « si attiva nei momenti chiavi del con-
flitto attaccando i politici schierati con Kiev
e sostenendo quelli che portano avanti tesi
favorevoli alla Russia » e « tenta di orien-
tare, o peggio boicottare, le scelte del Go-
verno »;

dallo stesso articolo sarebbe emerso
che il materiale raccolto dal Copasir, ri-
guarderebbe un’indagine su tv, giornali, so-
cial network per fare chiarezza su un’even-
tuale minaccia « ibrida » russa che tente-
rebbe di influenzare il dibattito nei Paesi
occidentali con propaganda, disinforma-
zione, fake news;

il Presidente del Copasir pur avendo
successivamente dichiarato che « in merito
a quanto riportato da alcuni organi di
stampa, il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica rileva di non
aver mai condotto proprie indagini su pre-

sunti influencer », avrebbe reso noto « di
aver ricevuto un report specifico che per
quanto ci riguarda, come sempre, resta
classificato », evitando di specificare in che
modo tale documento sia stato acquisito,
aspetto che, ad avviso degli interroganti,
andrebbe chiarito;

sempre da organi di stampa si ap-
prende che il rapporto oggetto dell’articolo
del « Corriere della Sera », che raccoglie-
rebbe le opinioni sulla guerra di alcuni
cittadini, come il fotoreporter Giorgio Bian-
chi, il docente Alessandro Orsini o l’ex
presidente della commissione esteri del Se-
nato, Vito Petrocelli, sarebbe stato prodotto
nel corso di un tavolo aperto al quale
avrebbero partecipato membri del Dis (Di-
partimento delle informazioni per la sicu-
rezza) e rappresentanti dei Ministeri del-
l’interno, degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, dell’Agcom;

in assenza di notizie di reato la pub-
blicazione su un quotidiano di nomi e foto
di persone, che sarebbero stati oggetto di
attività di intelligence riguardo alla libera
espressione del pensiero, costituisce, ad av-
viso degli interroganti, una grave violazione
di norme a tutela dei cittadini;

successivamente il sottosegretario alla
Presidenza del consiglio con delega ai ser-
vizi segreti Franco Gabrielli, nel corso della
conferenza stampa del 10 giugno 2022 ha
reso noto di aver declassificato il bollettino,
precisando che le attività di monitoraggio
su fonti aperte svolto dal Dis, atterrebbe ad
una attività di ricognizione delle disinfor-
mazioni in atto già dal 2019 e che non ci
sarebbe alcuna attività d’investigazione nei
confronti delle persone citate nel docu-
mento –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti sopra esposti e se intenda fugare, per
quanto di competenza, i dubbi di cui in
premessa;

se intenda chiarire, per quanto di
competenza, a quale scopo verrebbero mo-
nitorate e raccolte in un bollettino le libere
opinioni pubblicamente espresse da citta-
dini su diversi mezzi di comunicazione, pur
non essendo oggetto di specifica attività di
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intelligence e infine come il bollettino,
quando ancora era classificato riservato,
sarebbe arrivato agli organi di stampa, che
ne hanno pubblicato i contenuti.

(4-12355)

* * *

CULTURA

Interrogazioni a risposta scritta:

FRANCESCO SILVESTRI. — Al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

Roma detiene in termini di presenza
sul suo territorio, di un numero impareg-
giabile di strutture di ineguagliabile valore
artistico, edificate nell’arco di quasi tre
millenni di storia: monumenti dell’anti-
chità oggi simbolo della città, fortificazioni
sviluppate nei secoli, progetti urbanistici
del Rinascimento e dell’età barocca, edifici
civili e religiosi, sculture e dipinti;

Porta Maggiore è una delle porte delle
mura aureliane che cingevano la città an-
tica di Roma. Si trova nel punto in cui
convergevano otto degli undici acquedotti
che portavano l’acqua alla città, nella zona
vicina al vecchio tempio dedicato nel 477
a.C. alla dea Speranza. Tutta l’area nelle
vicinanze è ricca di reperti antichi: piccoli
monumenti funebri, colombari, ipogei e,
una basilica sotterranea;

l’area è anche attraversa quotidiana-
mente da migliaia di persone essendo una
zona cruciale di snodo trasportistico tra il
centro e il quadrante est della città;

secondo fonti di stampa alle ore 6.15
del mattino del 14 giugno 2022, si sareb-
bero staccati dagli archi perimetrali delle
mura della famosa Piazza di Porta Mag-
giore alcuni blocchi di tufo abbastanza
grandi e pesanti. Alcuni di essi si sarebbero
anche sbriciolati durante la caduta, in una
zona molto frequentata della Piazza, inte-
ressata da un momentaneo stallo di auto-
bus per lavori sulla linea tramviaria;

risulta all’interrogante che per tra-
mite della consigliera del primo Municipio

di Roma Federica Festa, in data 5 maggio
2022 via email, sarebbe stata sottoposta
all’attenzione del funzionario responsabile
dei beni archeologici del Rione Esquilino
della Sovrintendenza Capitolina ai Beni
culturali – Direzione interventi su edilizia
monumentale, la situazione di abbandono
in cui versa l’acquedotto in questione e
richiesto un intervento;

per quanto fortunatamente non sia
accaduto nulla ai passanti e la Soprinten-
denza romana affermi che non si tratti di
un crollo grave, si parla comunque di una
tratta della zona dell’acquedotto che passa
sopra un arco antico, le cui cause di cedi-
mento ancora non si conoscono. Certa-
mente, è plausibile pensare che la presenza
di grosse piante rigogliose e pesanti cre-
sciute dentro le intercapedini della strut-
tura muraria non aiutino la sua conserva-
zione –:

se il Ministro intenda adoperarsi per
chiarire nel più breve tempo possibile, le
cause che hanno portato al crollo;

se non ritenga che l’attuale gover-
nance multilivello di funzioni amministra-
tive non risulti eccessivamente frammenta-
ria e poco adatta a gestire con la necessaria
efficacia, l’inestimabile patrimonio storico-
culturale della città di Roma. (4-12356)

AMITRANO. — Al Ministro della cul-
tura, al Ministro della transizione ecologica.
— Per sapere – premesso che:

la Valle del Primiero è una valle Do-
lomitica di alto pregio storico, paesaggistico
e naturalistico del Trentino orientale che
confina con il Parco Naturale Paneveggio-
Pale di San Martino, patrimonio dell’Une-
sco, e all’interno di essa si trova la Comu-
nità di Primiero che comprende cinque
comuni, tra cui l’importante stazione scii-
stica del comune di San Martino di Ca-
strozza e il comune di Imer, caratterizzato
dalla presenza di una rilevante area pro-
duttiva che ospita, tra le altre realtà im-
prenditoriali, un’attività di lavorazione del
legno;

la predetta attività di lavorazione del
legno sul territorio del comune di Imer si è
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espansa a dismisura negli ultimi 11 mesi a
causa del progressivo allargamento dell’im-
pianto principale di una segheria che in
poco tempo è passata da uno stabilimento
di volumetria da circa 5 mila metri cubi
con un camino, ad uno ben cinque volte più
esteso, tanto più che nell’area interessata si
contano oggi 13 camini, inclusi quelli che
servono le caldaie alimentate a cippato che,
data l’elevata potenza, sono suscettibili di
produrre un maggior livello di inquina-
mento, soprattutto sonoro, con grave pre-
giudizio per la salute degli abitanti delle
zone limitrofe che, a causa della progres-
siva espansione della fabbrica, hanno pro-
gressivamente visto comprimere aree verdi
ad essi preventivamente destinate secondo
quanto originariamente previsto dalla pro-
grammazione urbanistica;

il Piano Territoriale della Comunità,
previsto dalla legge provinciale 4 agosto
2015 n. 15, legge provinciale per il governo
del territorio, è « lo strumento di pianifi-
cazione territoriale che definisce, sotto il
profilo urbanistico e paesaggistico, le stra-
tegie per lo sviluppo della comunità, con
l’obiettivo di conseguire un elevato livello di
sostenibilità e competitività del sistema ter-
ritoriale, di stretta integrazione tra gli aspetti
paesaggistici, insediativi e socio-economici,
di valorizzazione delle risorse e delle iden-
tità locali »;

in merito alla Comunità di Primiero,
lo stesso prevedeva, per la zona in cui si
trova l’insediamento industriale in pre-
messa, un ampio progetto di riconversione
della zona, con divieto di ulteriore espan-
sione dell’attività industriale e con un ri-
torno alla valorizzazione delle aree resi-
denziali e delle zone di verde pubblico,
previsioni che sono state ampiamente vio-
late dalla situazione in essere, dato che
sull’area vi è un progetto di ulteriore am-
pliamento della segheria; l’insediamento in-
dustriale in premessa, si trova conglobato
in una zona cerniera tra l’espansione resi-
denziale e le superfici agricole con grave
compromissione dell’equilibrio e della si-
curezza, anche in merito alle implicazioni
sanitarie derivanti dall’inquinamento acu-
stico in essere, della popolazione che abita
nelle zone residenziali limitrofe;

il decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae-
saggio) prevede, agli articoli 133 e seguenti,
il fondamentale principio della pianifica-
zione congiunta dei beni paesaggistici tra
regione e Ministero; inoltre, la Corte costi-
tuzionale ha di recente ribadito questo
principio con la sentenza n. 164/2021 sta-
bilendo che le regioni non possono piani-
ficare lo sviluppo del proprio territorio con
scelte di carattere urbanistico non rispet-
tose dei vincoli posti dallo Stato a tutela dei
beni paesaggistici;

ad avviso dell’interrogante, appare al-
tresì necessario verificare eventuali impli-
cazioni sanitarie derivanti dall’inquina-
mento acustico prodotto dall’attività –:

se i Ministri siano a conoscenza della
situazione in premessa e se ritengano ne-
cessario adottare iniziative, per quanto di
competenza per assicurare il rispetto del
principio della pianificazione congiunta nel-
l’elaborazione dei Piani paesaggistici rela-
tivi alla Valle del Primiero. (4-12360)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

CORNELI. — Al Ministro della difesa, al
Ministro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

Monte Stabiata è sito provincia di
L’Aquila, all’interno del Parco nazionale
Gran Sasso e Monti della Laga. Si tratta di
una località dall’indiscusso pregio natura-
listico;

nel comprensorio del Monte insiste
un’area di 3.378 ettari di cui circa 2/3 del
demanio e 1/3 appartenente a privati cit-
tadini utilizzata per esercitazioni dall’Eser-
cito che ricade, oltre che su terreni di uso
civico, in pieno parco e in zone di prote-
zione speciale. Nel comprensorio di Monte
Stabiata è possibile svolgere le seguenti
attività: lancio di bombe a mano e lezioni
di tiro con armi portatili individuali e di
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reparto, diurne e notturne; esercitazioni di
guida di mezzi militari; tiri con mortai ed
esercitazioni a fuoco di plotone fucilieri
appiedato, diurne e notturne, durante le
quali vengono effettuate in combinazione le
attività sopraelencate. Tutta la valle è se-
gnata dal movimento dei mezzi;

lo scorso anno giungeva la notizia del
nuovo piano di indagini per il poligono di
Monte Stabiata. Il piano prevedeva l’esten-
sione dei campionamenti per valutare gli
scenari di rischio e le necessarie bonifiche
per eventuali conseguenze delle attività del
poligono. A prescriverle era stata la confe-
renza di servizi del gennaio 2020 cui par-
teciparono il Comune di L’Aquila, l’Arta,
l’Asl, la stessa amministrazione della Di-
fesa, il 9° Reggimento Alpini e lo Stato
maggiore dell’Esercito ed erano invitati il
Parco, la Regione e l’Asbuc di Collebrin-
cioni;

le attività risultano attualmente rego-
lamentate da un disciplinare sottoposto ad
una valutazione di incidenza ambientale
aperta a dicembre 2021 e ancora in corso
(screening Vinca);

nella zona di tiro e in tutto il peri-
metro di sicurezza è previsto ovviamente
che non entri nessuna persona nei giorni di
utilizzo. Anche per gli animali sono previ-
ste misure di sicurezza. Nella Vinca, per
mitigare gli effetti sulla fauna, in partico-
lare nel periodo in cui la maggior parte
delle specie procede agli accoppiamenti, è
prevista una calendarizzazione delle atti-
vità. Nell’area del poligono sono decine,
secondo la carta degli habitat del Parco, le
specie presenti, anche l’orso e dei lupi. Ci
sono altresì uccelli migratori;

la Stazione ornitologica abruzzese ha
recentemente diffuso un comunicato in cui
dichiara che nel sito è accertata da anni la
presenza di metalli pesanti oltre le concen-
trazioni soglia di contaminazione. Difatti,
nel 2014 le analisi del suolo hanno accer-
tato ufficialmente il superamento nell’area
delle concentrazioni soglia di contamina-
zione per diversi metalli pesanti, come il
piombo, con apertura di una procedura di
bonifica sulla base del Testo unico dell’am-

biente che risulterebbe mai effettuata. Inol-
tre, è evidente a chiunque la presenza an-
cora attuale di rifiuti di materiale bellico
(proiettili, bossoli e contenitori) tra i prati
al poligono usato dall’esercito, con sostanze
dai colori poco rassicuranti che si disper-
dono sul terreno –:

se il Governo sia al corrente della
situazione di pericolo ambientale attual-
mente esistente sul Monte Stabiata, anche
nelle aree soggette ai più stringenti vincoli
ambientali e naturalistici, e quali iniziative
di competenza intenda mettere in atto per
completare il procedimento di bonifica
aperto nel 2014, restituendo l’area esclusi-
vamente agli animali, alle piante e al turi-
smo sostenibile e ponendo fine alle eserci-
tazioni militari. (4-12361)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

LUCASELLI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

il 7 giugno 2022 è il tax freedom day,
il giorno in cui gli italiani, purtroppo solo
in linea teorica, « finiscono » di lavorare
per pagare le tasse e i contributi previden-
ziali allo Stato ed è considerata la soglia
indicativa che individua per quanti giorni il
contribuente medio in Italia ha bisogno di
lavorare per pagare tutte le tasse: 157 giorni,
inclusi i sabati e le domeniche;

secondo l’ufficio studi della Cgia di
Mestre, che ha effettuato il calcolo, lo stesso
serve a dimostrare come l’eccessivo peso
fiscale gravi sugli italiani con il record re-
gistrando, non tanto perché i prelievi fiscali
fossero aumentati, ma a causa del rimbalzo
del Pil nel 2021 nazionale oltre il 6,5 per
cento, provocando una crescita repentina
delle entrate per famiglie e aziende, dopo il
crollo del 2020 al -9 per cento per effetto
del COVID-19;
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è ormai fatto noto che l’Italia non sia
messa bene in termini di pressione fiscale:
sesta in Europa per maggiore richiesta di
contributi fiscali, con il 43,5 per cento di
tasse pagate, dietro soltanto a Svezia (43,7
per cento), Austria (43,8 per cento), Belgio
(44,9 per cento), Francia (47,2 per cento) e
Danimarca (48,1 per cento) che guida la
classifica;

fatta eccezione per il valore simbolico
del tax freedom day, però, i contribuenti
italiani a giugno hanno davvero poco da
festeggiare, perché oltre ad essere tartas-
sati, non sono secondi a nessuno nemmeno
sul fronte della burocrazia, dei suoi tempi
e dei suoi costi esagerati: a giugno arrivano
141 scadenze fiscali da rispettare, e di
queste 122 (l’86,5 per cento del totale) sono
pagamenti;

un calendario fiscale, come definito
dalla Cgia di Mestre « da far tremare i
polsi, che solleva ancora una volta un grande
problema: in Italia non solo subiamo un
prelievo fiscale eccessivo, ma anche le mo-
dalità di pagamento delle imposte provo-
cano un costo burocratico che non ha eguali
nel resto d’Europa » e che non è certo un
buon biglietto di presentazione per attrarre
investimenti;

la burocrazia non soltanto porta via
tempo alle imprese italiane, ma che è an-
che onerosa dal punto di vista economico:
una vera e propria tassa mascherata;

se è vero che secondo il Ministero
dell’economia e delle finanze nel 2022 lo
Stato dovrebbe incassare quasi 40 miliardi
di euro di imposte e contributi in più
rispetto al 2021, è irrinunciabile dovere
delle istituzioni, in un periodo straordina-
rio come quello che stiamo vivendo, dopo
due lunghi anni di emergenza pandemica,
con famiglie che oggi « stanno subendo dei
rincari spaventosi che rischiano di far crol-
lare i consumi interni » restituire « parte di
questo extra gettito con meccanismi di fi-
scal drag. Una misura che rafforzerebbe il
potere d’acquisto dei pensionati e dei la-
voratori dipendenti, dando un sensibile sol-
lievo soprattutto a coloro che attualmente

si trovano in serie difficoltà economi-
che » –:

se e quali immediate iniziative di com-
petenza il Governo intenda assumere per
semplificare il sistema fiscale, consentendo
all’Italia di competere con il resto d’Europa
e a livello globale;

se il Governo non ritenga di accogliere
la proposta della Cgia di Mestre, adottando
iniziative per restituire, parte dell’extra get-
tito stimato nel 2022 con meccanismi di
fiscal drag, al fine di rafforzare il potere
d’acquisto delle famiglie in grave difficoltà
economica. (5-08248)

Interrogazioni a risposta scritta:

SIRAGUSA, ROMANIELLO, DORI, PA-
OLO NICOLÒ ROMANO e MENGA. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro dello sviluppo economico, al Mi-
nistro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

il comparto edile e artigiano del no-
stro Paese versa in condizioni di forte cri-
ticità, non più sostenibile nemmeno nel
brevissimo periodo. La cifra dei crediti
edilizi non accettati dalle banche, secondo
le stime del Governo, ammonterebbe a 5
miliardi di euro, mentre secondo la Con-
federazione nazionale artigiana, sarebbero
pari a 2,6 miliardi i crediti fiscali relativi al
Superbonus 110 per cento anticipati, attra-
verso lo sconto in fattura, che le aziende
non riuscirebbero più a incassare;

a fronte di queste cifre, sempre la Cna
parla di ben 33 mila imprese artigiane a
rischio fallimento, con una potenziale per-
dita di 150 mila posti di lavoro, di oltre 60
mila aziende che, pur avendo un cassetto
fiscale pieno di crediti, si trovano oggi
senza liquidità. Quasi un’impresa su due
sta pagando in ritardo i fornitori; il 30 per
cento rinvia tasse e imposte; una su cinque
non riesce a erogare gli stipendi;

il 47,2 per cento dichiara inoltre « di
non trovare soggetti disposti ad acquisire i
crediti mentre il 34,4 per cento lamenta
tempi di accettazione dei documenti con-
trattuali eccessivamente lunghi » (Col blocco

Atti Parlamentari — 26992 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2022



della cessione dei crediti per il superbonus
a rischio 33 mila imprese, AGI, 4 giugno
2022);

non devono quindi destare sorpresa i
risultati del sondaggio effettuato sempre
dal Centro studi della Confederazione: il
48,6 per cento del campione esaminato —
pari a duemila aziende — « paventa lo stop
ai lavori dei cantieri e la loro chiusura,
mentre il 48,6 delle aziende teme addirit-
tura il fallimento » (« Crediti bloccati, aziende
in crisi di liquidità », La Nazione, 8 giugno
2022);

le molteplici modifiche al decreto-
legge n. 34 del 2020 che si sono succedute
nel tempo (se ne contano ben 14 e in
particolari quelle introdotte dal cosiddetto
decreto antifrodi (decreto-legge 11 novem-
bre del 2021, n. 157, poi trasfuso nella
legge di bilancio 2022) hanno di fatto bloc-
cato il meccanismo di cessione dei crediti,
imponendo vincoli che lo rendono più com-
plesso anche per le banche;

il quadro già critico dei bonus edilizi
si sarebbe ulteriormente complicato negli
ultimi giorni dopo che l’ultimo report di
Enea avrebbe posto in rilievo come le de-
trazioni del Superbonus 110 per cento già
concesse, abbiano sforato le risorse messe a
deposizione dal Governo per la misura: per
i 172.450 interventi edilizi in corso, aggior-
nati al 31 maggio 2022 sono stati spesi 33,7
miliardi di euro a fronte di 33,3 miliardi
stanziati;

il rischio più che concreto è che le
imprese edili decidano legittimamente di
fermare gli interventi e di smantellare i
cantieri, con la conseguenza che i soggetti
che hanno già incassato parte del credito
potrebbero vedersi arrivare la richiesta di
restituzione dell’importo erogato da parte
dell’Agenzia delle Entrate, comprensivo di
sanzioni ed interessi;

per riparare alla gravissima situa-
zione fin qui esposta, servirebbe, come già
avvenuto in passato, un rifinanziamento
dell’incentivo e una proroga di tempo, al-
meno fino a dicembre 2023, per effettuare
le cessioni del credito maturato agli istituiti
bancari. Oltre ad una soluzione attuabile

nell’immediato, si rende necessaria una mo-
difica dell’attuale meccanismo di cessione
consentendo l’apertura delle cessioni ad
altri enti o partite Iva e la possibilità da
parte delle banche di compensare i crediti
entro 10 anni o convertirli in Buoni del
Tesoro poliennali, anche alla luce dell’an-
nuncio dell’Unione europea dello stop agli
acquisti dei titoli di stato dei Paesi mem-
bri –:

quali iniziative intenda mettere in atto
il Governo al fine di sbloccare il meccani-
smo di cessione dei crediti, per evitare che
la crisi di liquidità delle imprese artigiane
ed edili si traduca nel fallimento per cen-
tinaia di aziende, con la conseguente per-
dita di migliaia di posti di lavoro.

(4-12357)

SPESSOTTO e COLLETTI. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

domenica 29 maggio 2022 è stata tra-
sportata a Roma, presso il Comando gene-
rale della Guardia di finanza, la statua
della Madonna Pellegrina del Santuario di
Fatima;

all’arrivo a Roma vi è stata una ceri-
monia liturgica alla quale hanno parteci-
pato, tra gli altri, il Capo di Stato Maggiore,
Generale di Divisione Francesco Greco, ed
una rappresentanza di Ufficiali del Co-
mando Generale oltre al Cardinale Domi-
nique Francois Joseph Mamberti, prefetto
del Supremo Tribunale della Segnatura Apo-
stolica;

la statua della Madonna ha viaggiato a
bordo di un elicottero della Guardia di
finanza. In seguito è stata collocata su una
lettiga trasportata da 4 Allievi marescialli
della Scuola ispettori e Sovrintendenti del
Corpo, e dalla caserma « Piave » è partita la
processione diretta verso la Parrocchia di
Sant’Ippolito di Roma;

la Costituzione italiana garantisce il
diritto di libertà religiosa (articolo 19 della
Costituzione) e il principio dell’eguale li-
bertà di tutte le confessioni religiose (arti-
colo 8, primo comma della Costituzione).
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Nonostante manchi una chiara ed espressa
previsione del principio di laicità, è indub-
bio che lo Stato italiano è una Repubblica
democratica laica e aconfessionale e non
ha una religione ufficiale. La normativa
vigente, compresa quella che disciplina l’as-
sistenza spirituale alle Forze armate e al
Corpo della Guardia di finanza, è in via di
revisione e, comunque, riguarda soltanto il
rapporto con la Chiesa cattolica; il codice
dell’ordinamento militare (COM) prevede,
altresì, la facoltà della partecipazione alle
funzioni-religiose in luoghi militari (arti-
colo 1471, comma 2) e la piena libertà di
culto per i militari di qualsiasi fede reli-
giosa, che possono ricevere l’assistenza spi-
rituale dei propri ministri (articolo 1471,
comma 1) ma al di fuori di un servizio
strutturato e stabile a carico dello Stato;

è bene ricordare, inoltre, che nelle
amministrazioni Militari sono già integrati
i cappellani militari, i quali percepiscono
uno stipendio dallo Stato Italiano e, per di
più, con il grado di ufficiali, per una spesa
annuale che si aggira intorno ai 5 milioni di
euro;

il lavoro del personale della Guardia
di finanza in giornate festive, prevede il
pagamento di straordinario e di indennità
compensativa;

a parere dell’interrogante l’iniziativa
appare lesiva della Costituzione e degli ac-
cordi vigenti tra Stato e Chiesa cattolica –:

se possa chiarire di chi è stata la
decisione di trasportare la statua della Ma-
donna utilizzando mezzi e personale mili-
tare;

sulla base di quali motivazioni il Co-
mando della Guardia di finanza, o chiun-
que sia stato il decisore dell’iniziativa, si sia
prestato all’iniziativa con onori in una ca-
serma dello Stato e relativa processione per
il trasporto in parrocchia, costringendo per-
sonale militare a prestare servizio addirit-
tura in giorni festivi;

a quanto ammontino le spese com-
plessive dell’evento, comprensive di tra-
sporto della statua e di straordinari ed

indennità pagati al personale, visto che il
fatto si è compiuto di domenica.

(4-12359)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

POTENTI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

l’articolo 492-bis del codice di proce-
dura civile, (ricerca con modalità telema-
tiche dei beni da pignorare), inserito dal-
l’articolo 9, comma 1, lettera d), decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 novembre
2014, n. 162, prevede che su istanza del
creditore, il presidente del tribunale del
luogo in cui il debitore ha la residenza, il
domicilio, la dimora o la sede, verificato il
diritto della parte istante a procedere ad
esecuzione forzata, autorizza la ricerca con
modalità telematiche dei beni da pigno-
rare;

il procedimento appena descritto, che
pure sarebbe prezioso e di portata ecla-
tante nell’ambito dell’esecuzione forzata,
mancando i decreti attuativi e le regole
tecniche, è rimasto ancora inattuato. Il
legislatore, conscio del fallimento delle am-
ministrazioni pubbliche, incapaci di fornire
strumenti sia complessi (piattaforme infor-
matiche che dialoghino fra loro) che mini-
mali (livello minimale previsto dall’articolo
155-quater delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura civile: basterebbero
– a livello elementare – le autorizzazioni
ad accedere e la distribuzione agli ufficiali
giudiziari delle credenziali), si è trovato
costretto a definire una disposizione (arti-
colo 155-quinquies delle disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura civile)
secondo la quale, quando le strutture tec-
nologiche, necessarie a consentire l’accesso
diretto da parte dell’ufficiale giudiziario
alle banche dati di cui all’articolo 492-bis
del codice, non sono funzionanti, il credi-
tore, previa autorizzazione a norma del-
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l’articolo 492-bis, primo comma, del co-
dice, può ottenere dai gestori delle banche
dati previste dal predetto articolo e dall’ar-
ticolo 155-quater le informazioni nelle stesse
contenute;

in altre parole, il creditore può pre-
sentare istanza, con l’aggravio del paga-
mento del contributo unificato (istanza da
indirizzare al presidente del tribunale del
luogo in cui il debitore ha la residenza (il
domicilio, o la dimora o la sede) a prescin-
dere dall’eventuale localizzazione dei beni
che verranno individuati con la ricerca
telematica, ed ottenuta la potrà rivolgersi
direttamente al gestore della banca dati –:

se e quali semplificazioni intenda pro-
muovere in relazione al sistema descritto,
per agevolare il recupero del credito da
parte di coloro i quali siano beneficiari di
un titolo esecutivo con definitività;

quali motivi siano alla base della man-
cata disponibilità, ancora e ad oggi, da
parte dell’Unep, delle strutture tecnologi-
che, necessarie a consentire l’accesso di-
retto da parte dell’ufficiale giudiziario.

(4-12346)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BUSINAROLO. — Al Ministro dell’in-
terno, al Ministro per le politiche giovanili,
al Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il 2 giugno 2022 si è verificato un
grave episodio, che ha avuto grande risalto
sugli organi di stampa a livello nazionale
(www.repubblica.it del 3 giugno 2022 www.il-
fattoquotidiano.it del 6 giugno 2022) che ha
coinvolto circa duemila giovani, tra i sedici
e i venti anni (ma anche di età inferiore), la
maggior parte di origine africana, prove-
nienti dalle province di Milano, Brescia e
Bergamo i quali, dopo essersi dati appun-
tamento sui social, si sono ritrovati in una
sorta di rave party sulla spiaggia a Pe-

schiera del Garda (Vr), dove hanno poi
scatenato una mega rissa;

la situazione, documentata con diversi
video trasmessi sui social, è diventata via
via ingestibile, con gruppi di ragazzi che si
sono riversati sul lungolago di Peschiera
del Garda, iniziando ad infastidire i clienti
seduti al tavoli dei bar, distruggendo sedie
e tavoli, spaccando vetrine e che poi hanno
preso di mira il trenino turistico, distur-
bando i passeggeri;

sui disordini, avvenuti tra Peschiera
del Garda e Castelnuovo del Garda, è in-
tervenuto il sindaco di Peschiera del Garda,
Orietta Gaiulli, sottolineando che già in
una lettera in data 30 maggio 2022, indi-
rizzata al Governo, al prefetto e al que-
store, aveva segnalato il primo allarme per
possibili problemi di ordine pubblico;

nella stessa giornata del 2 giugno 2022,
intorno alle ore 17,00, i giovani hanno
raggiunto la stazione di Peschiera dei Garda
per fare ritorno alle proprie città, creando
nuovamente tensione, sedendosi ovunque e
addirittura occupando binari;

in tale frangente si è verificato un
ulteriore episodio, di enorme gravità, de-
nunciato da un gruppetto di ragazze tutte
dei milanese, che dopo aver trascorso- una
giornata di divertimento a Gardaland sa-
rebbero state importunate, con molestie
pesanti, da alcuni giovani di origine afri-
cana, per cui hanno vissuto momenti di
panico e di ansia proseguite per giorni;

sulla vicenda relativa alle violenze av-
venute nella zona del lago di Garda sono
state aperte due inchieste su cui sta lavo-
rando la procura di Verona: la prima, re-
lativa ai disordini avvenuti tra Peschiera
del Garda e Castelnuovo del Garda, per cui
è stato aperto un fascicolo con l’ipotesi di
rissa aggravata, danneggiamenti e tentata
rapina, mentre il secondo filone delle in-
dagini si concentra sulle molestie denun-
ciate dalle giovani ragazze sul treno per
Milano per cui sembrerebbe che si stia
valutando l’aggravante dell’odio razziale –:

quali iniziative di competenza i Mini-
stri interrogati intendano porre in essere al
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fine di prevenire episodi come quello de-
scritto in premessa, anche attraverso un
controllo più capillare e un’attenta attività
di monitoraggio del territorio;

se non si ritenga necessario valutare
l’adozione di iniziative normative per un
inasprimento delle pene previste per le
ipotesi di reato sopracitate, compiute da
minorenni. (5-08247)

SILLI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

nella notte di domenica 12 giugno
2022 in piazza dei Cinquecento, un tassista
di 56 anni, mentre era fermo allo stallo e
stava facendo salire a bordo una coppia di
turisti che dovevano rientrare in albergo, è
stato aggredito e picchiato da alcuni uo-
mini, di origine non identificata che pre-
tendevano di effettuare la corsa prima dei
due turisti;

secondo i testimoni gli aggressori, vi-
sibilmente alterati, hanno prima attaccato
il tassista verbalmente e poi, dopo averlo
spinto, lo hanno preso a pugni al volto;

purtroppo, nella colluttazione sono
stati coinvolti anche i due turisti che hanno
reagito e tentato di difendere il malcapitato
e sono stati a loro volta picchiati;

è stato necessario l’intervento di un’am-
bulanza del 118 che ha trasportato in ospe-
dale sia il tassista che la giovane turista e
il conducente ha riportato contusioni al
volto, all’occhio sinistro e alla mandibola
giudicate guaribili in 10 giorni. Solo suc-
cessivamente sul posto è arrivata una vo-
lante della Polizia che sta indagando sulla
vicenda;

oltre al prezioso lavoro degli inqui-
renti che individueranno gli aggressori e
cercheranno di ricostruire la dinamica dei
fatti, è tuttavia gravissimo che un lavora-
tore debba rischiare la vita, mentre sta
svolgendo la sua professione e che chi visita
il nostro Paese debba temere per la propria
incolumità –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato in relazione alla vicenda di cui

in premessa e quali iniziative intenda in-
traprendere ai fini dell’adozione di un piano
di prevenzione di episodi di tale gravità.

(5-08251)

Interrogazioni a risposta scritta:

FIORINI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

i vigili del fuoco di Reggio Emilia
lamentano da tempo che sono costretti a
operare senza autoscala e autogru per le
rotture meccaniche che ne pregiudicano il
funzionamento e la loro sistemazione pre-
vede costi alti e tempi lunghi;

si tratta di due mezzi essenziali e
indispensabili per interventi tecnici: l’auto-
scala è l’unico mezzo per soccorso-salva-
taggio di persone in caso di incendi in
appartamento; l’autogru è necessaria per
estrarre le persone da autovetture dopo
incidenti stradali, assicurando la sicurezza
sia agli operatori che alle vittime;

per tale carenza la copertura del soc-
corso provinciale è assicurata dai comandi
limitrofi di Parma e Modena con tempisti-
che di intervento che si allungano;

di conseguenza, i vigili del fuoco di
Reggio Emilia sono costretti, in alcune cir-
costanze, a trovare soluzioni alternative
per raggiungere gli obiettivi del soccorso,
adattando tecniche sostitutive in attesa del-
l’arrivo dei mezzi adatti;

dunque, la sicurezza di quasi mezzo
milione di persone nella provincia è in
dubbio a causa di queste gravissime man-
canze non più sostenibili secondo gli ope-
ratori che, per poter dare alla cittadinanza
un servizio efficiente ed efficace, hanno
necessità di questi automezzi;

l’interrogante, con un precedente atto
di sindacato ispettivo, aveva evidenziato la
preoccupante sequenza di rotture ai mezzi
di soccorso a causa dell’anzianità e del
logorio –:

se e quali iniziative di competenza si
intendano adottare, urgentemente, per sa-
nare la preoccupante situazione illustrata
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in premessa che limita l’operatività del
comando provinciale dei Vigili del fuoco di
Reggio Emilia;

se sia attuabile la sostituzione dei mezzi
in questione con altri di nuova generazione
mettendo definitivamente fuori servizio
quelli usurati. (4-12344)

FERRARI e FOGLIANI. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

a Lecco nei giorni scorsi si è verificato
un forte intasamento nelle operazioni di
riconsegna delle schede delle elezioni am-
ministrative e dei referendum sulla giustizia
al tribunale cittadino;

la polizia locale e i funzionari comu-
nali hanno dovuto aspettare, in alcuni casi,
in coda fino all’alba, per svolgere il loro
compito;

non si comprende cosa abbia causato
questo abnorme rallentamento delle ope-
razioni — tanto più se si considera il nu-
mero di votanti decisamente ridotto ai re-
ferendum e l’esiguo numero di comuni, solo
tre, chiamati al voto nella provincia — ma
non sembra da escludersi che il caos possa
essere legato a un blocco temporaneo del
sistema informatico del Ministero dell’in-
terno –:

cosa abbia dato origine al rallenta-
mento della riconsegna del materiale elet-
torale presso il tribunale di Lecco e quali
iniziative di competenza intenda adottare
per evitare il ripetersi dell’incidente.

(4-12347)

COVOLO, FOGLIANI, PRETTO e RAC-
CHELLA. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

nella notte tra domenica 12 e lunedì
13 giugno 2022 un uomo di origine maroc-
china avrebbe fatto incursione nella sede
bassanese del Giornale di Vicenza, spac-
cando il vetro della porta finestra con l’in-
tento di introdursi nella redazione; già nelle
scorse settimane gli spazi esterni della re-
dazione del Giornale di Vicenza, erano già
stati oggetto di piccoli danneggiamenti; come

riportato dalla stampa e secondo la rico-
struzione dei carabinieri, poco prima delle
4 del mattino l’uomo si sarebbe arrampi-
cato fino al primo piano armato di un
oggetto metallico, ma, feritosi a un braccio
durante l’effrazione, avrebbe poi desistito
dal continuare l’azione e sarebbe stato co-
stretto a richiedere l’aiuto del 118; gli ope-
ratori sanitari hanno dunque allertato le
forze dell’ordine che intervenute sul posto
avrebbero identificato l’uomo come Mu-
stapha El Hajii, già pregiudicato, rilasciato
alla fine dello scorso marzo dopo due anni
di detenzione nel carcere di Treviso; sem-
pre secondo la stampa, l’uomo sarebbe
arrivato in Italia nel 2008 con un permesso
di soggiorno, poi non rinnovato e revocato
nel 2013 a seguito di diverse denunce tra
cui anche per resistenza a pubblico uffi-
ciale per il ferimento di un poliziotto di
Bassano; nel 2016 avrebbe sposato una
cittadina di Bassano e dunque allora non
venne espulso dall’Italia e risulta inoltre
che il matrimonio finì poco dopo, pertanto
non avrebbe acquisito la cittadinanza ita-
liana ai sensi dell’articolo 5 della legge 5
febbraio 1992, n. 91; successivamente l’uomo
tra il 2018 e il 2019 avrebbe ricevuto ulte-
riori e numerose denunce che vanno dal-
l’aggressione al danneggiamento, ai furti e
alle minacce e dunque sarebbe un soggetto
pericoloso per l’ordine e la sicurezza pub-
blica per il quale avrebbe dovuto essere
disposto il trattenimento ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1.1. del decreto legislativo
n. 268 del 1998 di quanto accaduto alla
redazione bassanese del Giornale di Vi-
cenza, dopo la formazione della denuncia,
sarebbero stati informati anche il questore
di Vicenza e il Ministero dell’interno –:

quali iniziative abbia attivato a se-
guito dei fatti di cui in premessa; quali
iniziative di competenza siano state adot-
tate nei confronti dell’autore del danneg-
giamento alla sede del Giornale di Vicenza
per il suo trattenimento e allontanamento
dal territorio nazionale; quali siano i mo-
tivi per i quali non sia stato disposto già in
passato il suo trattenimento in un Cpr ai
sensi dell’articolo 14, comma 1.1 del de-
creto legislativo n. 286 del 1998.

(4-12351)

Atti Parlamentari — 26997 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2022



BRESCIA, BALDINO e D’ORSO. — Al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

in occasione delle elezioni comunali e
dei referendum abrogativi, tenutisi dome-
nica 12 giugno 2022, si sono registrati di-
versi disagi nella costituzione dei seggi in
numerose città italiane, a seguito delle ri-
nunce di presidenti di seggio e scrutatori;

nel comune di Palermo, la città in cui
ha votato il Presidente della Repubblica,
decine di seggi non sono stati aperti fino
alle ore 13 e migliaia di elettori non hanno
potuto esercitare il diritto di voto. A ciò si
aggiunga la comunicazione del Ministero
dell’interno che, in un primo momento,
aveva previsto l’accorpamento dei seggi non
costituiti;

preoccupa, inoltre, il fenomeno del-
l’astensionismo involontario, vale a dire la
non partecipazione al voto di quegli elettori
che lavorano o studiano in luoghi diversi
dalla provincia o città metropolitana di
residenza, stimati in circa 4,9 milioni nel
Rapporto elaborato dalla commissione di
studio istituita dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento, D’Incà;

per contrastare tale fenomeno è ur-
gente adottare soluzioni innovative e alter-
native, da sempre proposte dal Movimento
5 Stelle e sempre a parere degli interro-
ganti osteggiate o rallentate dal Viminale;

altri interventi risultano necessari,
quali l’abolizione della tessera elettorale
cartacea e il passaggio alla tessera digitale.
Per realizzare tale innovazione, il Mini-
stero dell’interno deve ancora adottare, da
circa un anno, un decreto ministeriale per
permettere il trasferimento delle liste elet-
torali nell’Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente;

occorre, poi, una riflessione circa l’a-
deguatezza del numero delle sezioni elet-
torali, attualmente oltre 60 mila. Con la
proposta di legge cosiddetta « Elezioni Pu-
lite », approvata alla Camera in data 11
ottobre 2018 e ora all’esame del Senato
(A.S. 859), si è voluto aumentare il numero
minimo di elettori (da 500 a 700) necessari

per costituire una sezione elettorale per
ridurre il rischio dell’identificabilità del
voto;

tale intervento potrebbe essere accom-
pagnato, inoltre, da un aumento del nu-
mero massimo degli elettori, oggi fissato a
1.200, anche alla luce dell’andamento de-
mografico, con una conseguente riduzione
del numero del seggi;

è necessario, poi, un investimento sulla
formazione dei componenti degli uffici elet-
torali di sezione impegnati in operazioni
fondamentali per il gioco democratico e a
volte individuati con urgenza tra gli ope-
ratori dei servizi pubblici di trasporto e
della raccolta di rifiuti, con inevitabili ne-
gative conseguenze sul regolare svolgi-
mento degli stessi –:

quali iniziative intenda promuovere,
alla luce di quanto esposto in premessa, in
vista dei ballottaggi che si terranno il 26
giugno 2022 e, soprattutto, delle prossime
elezioni politiche, al fine di risolvere in via
strutturale le criticità emerse e contrastare
il fenomeno dell’astensionismo involontario.

(4-12354)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazioni a risposta scritta:

RACCHELLA. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 64, comma 4, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante norme
per la riorganizzazione della rete scolastica
e il razionale ed efficace utilizzo delle ri-
sorse umane della scuola, prevede l’orga-
nizzazione delle classi iniziali di ciclo delle
scuole con riferimento al numero comples-
sivo degli iscritti e assegnando ad esse gli
alunni sulla base del piano dell’offerta for-
mativa;

il numero minimo e massimo di alunni
costitutivo delle classi può essere incremen-
tato o ridotto del 10 per cento, secondo
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quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, che
prevede, per la scuola primaria, un minimo
di 15 e un massimo di 26 alunni e, per la
scuola secondaria di 1° grado, un minimo
di 18 e un massimo di 27 alunni, salvi i casi
di presenza di alunni disabili;

con la legge di bilancio 2020 (articolo
1, comma 978, della legge n. 178 del 2020)
si era prevista, per l’anno scolastico in
corso, una deroga affinché potessero so-
pravvivere le istituzioni scolastiche auto-
nome costituite con un numero di alunni
inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 per
quelle situate nelle piccole isole e nei co-
muni montani benché conferite in reggenza
a dirigenti titolari di incarico presso altri
istituti autonomi;

la legge di bilancio per il 2022, al
comma 343, proroga tale possibilità fino
all’anno scolastico 2023/2024, ma fa un
passo avanti prevedendo (ai commi 344 e
345) che l’effettiva portata della deroga ai
limiti numerici venga decisa da un succes-
sivo decreto ministeriale, da emanarsi en-
tro il mese di febbraio di ciascun anno, che
dovrà stabilire gli indicatori di status so-
ciale, economico, culturale e di dispersione
scolastica da utilizzare per individuare le
scuole beneficiarie della deroga e la quota
massima dell’organico del personale do-
cente da destinare alle classi costituite in
deroga e conseguentemente il numero delle
predette classi;

ad oggi tale decreto non è ancora
stato emanato e in moltissimi centri delle
provincie italiane si teme di non poter
formare le prime classi di ciascun ciclo di
istruzione, arrecando, così, un grave pre-
giudizio agli alunni che si troverebbero in
una pluriclasse;

vi è di più, si assiste ad un costante
ridimensionamento delle risorse tale che in
molti comuni si stanno sopprimendo delle
classi procedendo ad unificarle arrivando
così ad avere 27 alunni per ciascuna classe
ivi inclusi alunni diversamente abili;

l’ufficio scolastico provinciale di Vi-
cenza, infatti, ha comunicato all’Istituto
comprensivo di Nove, sede di Cartigliano,

che le due prime classi formate nell’anno
scolastico 2021/2022 saranno accorpate in
una unica seconda classe composta da 27
alunni fra cui un diversamente abile con
certificazione ex articolo 3, comma 3, legge
n. 104 del 1992;

tale condizione preclude a questi 27
bambini la possibilità di ricevere un’edu-
cazione adeguata proprio adesso, in un
momento di grave emergenza sociale con-
nessa alla pandemia, che si ripercuote so-
prattutto sui giovanissimi, che sarebbe fon-
damentale garantire loro un insegnamento
il più possibile personalizzato che difficil-
mente può esserci in classi « pollaio »;

lo scrivente ritiene infatti che in que-
ste condizioni sia pressoché impossibile rag-
giungere pienamente sia gli obiettivi didat-
tici, che quelli metacognitivi anche per come
descritti dalle riforme di cui al PNRR;

ad avviso dell’interrogante inoltre, la
condizione sopra descritta diventerebbe le-
siva dei diritti sia dell’alunno diversamente
abile che degli altri bambini, tanto da ne-
cessitare una segnalazione al Tribunale dei
Minori –:

se il Ministro interrogato sia al cor-
rente delle circostanze sopra evidenziate e
quali iniziative di competenza intenda adot-
tare per garantire un adeguato dimensio-
namento delle classi. (4-12352)

GIANNONE. — Al Ministro dell’istru-
zione. — Per sapere – premesso che:

attualmente l’ora di religione a scuola
è regolata dal Concordato tra lo Stato ita-
liano e la Chiesa Cattolica del 1929, aggior-
nato nella seconda metà degli anni ottanta
– soprattutto in termini di laicità –, e
prevede che in tutte le scuole italiane siano
riservate lezioni settimanali facoltative e
non più obbligatorie all’insegnamento della
religione cattolica. La scelta di seguire tali
lezioni viene comunicata all’inizio del ciclo
di studi e può essere liberamente modifi-
cata in sede di iscrizione agli anni scolastici
successivi al primo;

essendo un’ora facoltativa è previsto
l’esonero per coloro che non intendono
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seguirla perché professano altre fedi o sem-
plicemente perché non interessati. Coloro
che vengono esonerati hanno diritto ad
un’ora di lezione in una materia alterna-
tiva, spesso difficile da attuare in modo
efficace per scarsità di mezzi e risorse da
parte degli istituti scolastici;

secondo quanto riportato da diversi
articoli di stampa, cinque bambini di una
scuola elementare di San Donà di Piave, in
provincia di Venezia, sono stati lasciati sui
gradini del Duomo della città mentre i loro
compagni di classe partecipavano a una
visita all’interno della chiesa. La curiosa
esclusione, secondo il Corriere della Sera,
sarebbe stata imposta dalle maestre perché
quei bambini non frequentano l’ora di re-
ligione;

l’intera classe aveva fatto tappa al
Duomo di San Donà per ammirare i mo-
saici realizzati da padre Marko Rupnik e
dal suo gruppo di artisti. In programma
quindi non ci sarebbe stata alcuna fun-
zione religiosa;

due mamme hanno denunciato quanto
accaduto con una lettera alla dirigente sco-
lastica: « A mia figlia – ha spiegato una
madre ad un quotidiano veneto – sono
state consegnate delle parole crociate come
passatempo ». Al telefono la coordinatrice
scolastica avrebbe risposto che « che i mo-
saici rappresentano scene di Eucarestia e
per questo motivo ha deciso, assieme alle
altre maestre, di escludere tutti i bambini
che non frequentano l’ora di religione ».
Ora la stessa dirigente sarebbe in attesa di
una ricostruzione puntuale della vicenda,
prima di prendere eventuali provvedimenti
contro le maestre –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei gravi fatti esposti in premessa e
quali iniziative di competenza intenda in-
traprendere per evitare il ripetersi di tali
vicende, poiché, sebbene nel sistema scola-
stico italiano, ad avviso dell’interrogante,
viga nei fatti un insegnamento ancora pret-
tamente confessionale, questo non significa
escludere degli studenti, che si sono avvalsi
del loro diritto di scelta, dalla visita ad
un’importantissima chiesa dal valore non

solo religioso ma soprattutto artistico,
avendo tra l’altro la scuola come istituzione
compito primario di educare all’integra-
zione e non all’emarginazione. (4-12353)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazioni a risposta scritta:

CONTE. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

l’impennata dei prezzi dei carburanti,
con in particolare l’aumento del gasolio,
anche a seguito della guerra russa sul ter-
ritorio ucraino, ha investito pesantemente
l’intero settore della pesca, producendo ef-
fetti drammatici per le tante aziende ittiche
e per le migliaia di lavoratrici e lavoratori
del settore;

gli addetti partecipano della crisi e
degli effetti negativi della fase economica,
con ricadute dirette sulle loro buste paga
dal momento che il salario ha al suo in-
terno una quota parte che collega l’istituto
retributivo a una sorta di compartecipa-
zione all’andamento aziendale; ciò avviene
nei benefìci del pescato, ma anche nei costi
energetici che l’impresa ittica deve affron-
tare per uscire in mare e che, in questa
fase, com’è noto, sono aumentati a dismi-
sura;

per il mondo imprenditoriale del set-
tore della pesca, il Governo ha previsto dei
ristori economici per far fronte alle ingenti
perdite economiche dovute alla crisi; la
parte dei lavoratori, invece, ha visto sola-
mente crollare il proprio potere di acqui-
sto, senza poter usufruire di alcuno stru-
mento di sostegno al reddito;

in data 9 giugno 2022, i sindacati di
categoria Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil pesca
hanno inviato al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali una comunicazione
chiedendo un incontro urgente per discu-
tere le problematiche del settore e per
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rappresentare la necessità inderogabile di
un sostegno economico per le lavoratrici e
i lavoratori del comparto ittico;

incontri tra il Governo e le organiz-
zazioni sindacali sono già avvenuti presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, con l’obiettivo di far otte-
nere anche ai lavoratori della pesca la
garanzia dell’accesso alla cassa integra-
zione salariale degli operai agricoli Cisoa
pesca;

i lavoratori della pesca sono una ca-
tegoria particolare: fanno i conti da sempre
con il divieto di pescare il sabato e la
domenica, con « fermo biologico » che varia
per Gsa con una media di 45 giorni annui,
con le condizioni meteo-marine che pos-
sono essere avverse nel periodo invernale e
per tutte queste ragioni, nella migliore delle
ipotesi, finiscono per lavorare non più di
160 giorni l’anno;

il caro gasolio ha portato dal marzo
2022 a diverse manifestazioni in molte ma-
rinerie italiane con agitazioni anche vio-
lente da parte di frange estreme, compresa
la serrata, cioè non far uscire più le im-
barcazioni dai porti lasciando in molti casi
i lavoratori senza alcun reddito –:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare, nell’ambito delle sue competenze, per
affrontare con le organizzazioni sindacali
di categoria, il tema della crisi del lavoro
nel comparto della pesca italiano, diventato
particolarmente allarmante negli ultimi mesi
a causa del rincaro dei carburanti.

(4-12343)

ROSTAN. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

l’istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (Inail) è un
ente pubblico non economico che gestisce
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali ed è sottoposto alla vigilanza del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sodali;

ai sensi dell’articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’Inail

è autorizzato a valutare, in via eccezionale,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, la realizzazione di investimenti
immobiliari nel settore termale e alberghie-
ro-termale, con esclusivo riferimento alle
aree che presentano significative condi-
zioni di crisi economico-industriale;

con nota dell’11 novembre 2019 la
Conferenza delle regioni e delle province
autonome ha comunicato all’Istituto di aver
individuato i seguenti territori: per il Nord
la Provincia di Bologna (area Alto Reno);
per il centro la provincia di Pescara; per il
Sud la provincia di Napoli (Pozzuoli);

Federterme, con lettera dell’8 giugno
2020, ha comunicato per la procedura di
cui sopra, l’individuazione dei seguenti siti
termali: Tema Srl (Terme di Porretta);
Gruppo Alberghiero Helvetia Srl (Hotel Hel-
vetia Thermal S.p.A. di Porretta), Società
delle Terme S.p.A. (Pescara – Terme di
Caramanico e Terme di Popoli), Terme di
Agnano S.p.A. (Pozzuoli);

è in corso da alcuni anni una inter-
locuzione tra il Comune di Napoli e Inail
per valutare l’acquisto da parte di quest’ul-
timo delle Terme di Agnano Spa;

con due comunicazioni del settembre
2020 e del gennaio 2021, il direttore gene-
rale dell’Inail ha informato Terme di Agnano
S.p.A. in liquidazione dell’interesse a inve-
stire « in codesto sito termale ai sensi del-
l’articolo 1, comma 419, della legge n. 145
del 2018 », comunicando « l’avvio dell’istrut-
toria per la verifica della compatibilità tec-
nica, sanitaria ed economico-finanziaria del-
l’investimento, nonché della situazione re-
lativa alla concessione di sfruttamento delle
acque termali »;

l’Istituto ha così comunicato l’inten-
zione di « acquistare terreni e fabbricati
utilizzati per l’esercizio dell’impresa alber-
ghiero-termale, da concedere successiva-
mente in locazione allo stesso soggetto eser-
cente l’impresa, ad un canone compatibile
con il rendimento minimo atteso dagli in-
vestimenti ai sensi del proprio Regola-
mento per gli investimenti e i disinvesti-
menti, adottato con determina presiden-
ziale n. 27 del 20 gennaio 2016 », preci-
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sando altresì che « eventuali lavori di
ristrutturazione o miglioramento necessari
per il rilancio delle attività e quindi del
flusso dei ricavi presi a base per la realiz-
zazione del piano economico finanziario,
dovranno essere realizzati dalla società
Terme di Agnano prima della conclusione
dell’atto di compravendita »;

l’Inail ha chiesto, infine, alla Società
Terme di Agnano, di formulare un’offerta
economica di vendita degli immobili;

la procedura di cui sopra non pare
essersi mai conclusa mentre - come docu-
mentato dal quotidiano il Mattino con un
servizio di Paolo Barbuto in data 15 giugno
2022 – le condizioni della Terme di Agnano
S.p.A. sono di abbandono e devastazione e
l’intenzione del comune di Napoli sarebbe
ancora quella di riattivare l’interesse del-
l’Inail all’acquisto –:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto e se non ritenga di adottare le
iniziative di competenza per verificare presso
l’Inail lo stato della procedura di cui in
premessa. (4-12348)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

GALLINELLA. — Al Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, al Mi-
nistro dello sviluppo economico. — Per sa-
pere – premesso che:

la pandemia da COVID-19 ha avuto
importanti ripercussioni sui processi pro-
duttivi di numerose filiere, portando a ral-
lentamenti e difficoltà in termini di approv-
vigionamento di materie prime, materiali e
prodotti di base;

in particolare, tra i materiali più col-
piti da tale shortage ci sono i semicondut-
tori e le materie ferrose e plastiche, indi-
spensabili in molti settori, tra cui quello
della meccanizzazione agricola;

a questo riguardo, l’amministratore
delegato di Intel, Patrick Gelsinger, ha in
più occasioni dichiarato che prevede il per-
durare della penuria di semiconduttori fino
al 2024. La filiera produttiva dei microchip
risente, inoltre, degli ulteriori squilibri nelle
catene di approvvigionamento delle mate-
rie prime utilizzate per la loro realizza-
zione che si sono acuiti a causa della crisi
Russia-Ucraina e che si aggiungono alle
difficoltà di reperimento dei macchinari
per produrre i semiconduttori;

in aggiunta nel settore dei semicon-
duttori si assiste anche ad un fenomeno
speculativo dettato dal fatto che in molti
casi la loro reperibilità avviene attraverso
delle società di intermediazione con rincari
ingiustificati e legati a dinamiche per lo più
speculative;

per sua natura, l’attività agricola è
scandita da una rigida aderenza alle tem-
pistiche stagionali di semina e raccolta,
operazioni che non possono essere pospo-
ste o rimandate;

conseguentemente, gli investimenti per
l’acquisto e il rinnovo dei macchinari agri-
coli seguono lo stesso andamento ciclico;

la crisi di approvvigionamento di tali
materiali sta causando però forti ritardi
nella consegna di tali macchinari, mettendo
a rischio la crescita e lo sviluppo della
produzione agricola del Paese;

tale rischio è amplificato dalle ulte-
riori pressioni che il conflitto russo-u-
craino sta apportando al comparto agri-
colo, tra cui l’incremento dei costi energe-
tici e dei prodotti finiti, così come la sen-
sibile riduzione delle importazioni di
prodotti agricoli, quali grano, mais e soia e
il crollo delle forniture dei fertilizzanti da
Russia e Ucraina con conseguente rialzo
dei prezzi;

i semiconduttori nella meccanica agri-
cola richiamano anche la tematica dell’a-
gricoltura intelligente e dell’uso scientifico
dei fattori produttivi, anche per contra-
stare l’emergenza ambientale –:

quali iniziative i Ministri interrogati
intendano adottare per far fronte alle pro-
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blematiche esposte in premessa, garanti-
scono le forniture di materiali sensibili e
strategici;

quali strumenti intendano adottare in
particolare a supporto dell’industria agro-
meccanica, al fine di sostenere il processo
di sviluppo delle tecnologie agricole, in par-
ticolar modo a fronte del difficile scenario
economico che interessa il settore.

(5-08249)

Interrogazione a risposta scritta:

CORNELI. — Al Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali. — Per sapere
– premesso che:

in data 21 settembre 2021 è stato
pubblicato dalla regione Abruzzo il decreto
commissariale a firma del Presidente della
Regione Marco Marsilio, in qualità di Com-
missario delegato, e del vicepresidente della
giunta regionale con delega all’agricoltura,
Emanuele Imprudente, per l’attivazione delle
procedure di erogazione dei contributi alle
aziende agricole che in Abruzzo, in parti-
colare in provincia di Teramo, nel gennaio
2017, in concomitanza del terremoto del
Centro Italia del 2016 e 2017, hanno subìto
danni per le abbondanti nevicate;

il contributo complessivo è di 8,7 mi-
lioni di euro, e riguarda cifre che vanno dai
5.000 ai 50.000 euro per lo svolgimento di
ogni attività necessaria in conseguenza alle
calamità, in particolare per riparare i tetti
dei capannoni degli allevatori indeboliti dal
sisma e distrutti dal peso della neve;

i percorsi amministrativi individuati
dal decreto prevedono che siano i comuni
di appartenenza delle aziende agricole a
recepire le singole istanze e a quantificare
i danni e i connessi contributi che saranno
poi erogati dalla struttura commissariale
Smea (Struttura di missione per il supera-
mento emergenze di protezione civile re-
gionale) in base alle disponibilità. I comuni
coinvolti sono Cocullo, Carpineto Sinello,
Abbateggio, Arsita, Frisa, Bolognano, Atri,
Poggiofiorito, Caramanico Terme, Bellante,
Ripa Teatina, Carpineto della Nora, Bisenti,
Rosello, Civitella Casanova, Canzano, Tollo,

Corvara, Castellalo, Vacri, Elice, Castiglione
Messer Raimondo, Moscufo, Castilenti,
Penne, Cellino Attanasio, Sant’Eufemia a
Maiella, Cermignano, Spoltore, Montefino,
Tocco da Casauria, Morro d’Oro, Villa Ce-
liera, Mosciano Sant’Angelo, Notaresco,
Penna Sant’Andrea, Sant’Egidio alla Vi-
brata e Torano Nuovo;

le tempistiche per l’iter istruttorio delle
domande di contributo sono le seguenti:

presentazione della domanda presso
il comune sede dell’attività produttiva en-
tro il 45° giorno dalla data di pubblicazione
del decreto e trasmissione da parte delle
amministrazioni comunali territorialmente
competenti entro il 10 dicembre 2021 della
deliberazione di Giunta comunale di ap-
provazione delle risultanze istruttorie delle
domande ricevute alla SMEA;

ciononostante, risulta che, ad oggi, vi
siano diversi aventi diritto che ancora non
percepiscono materialmente il contributo
regionale. In particolare, la gravità della
situazione è stata evidenziata in un servizio
del TG Regionale (Rai3) del 5 giugno 2022;

è noto che la competenza in materia
sia regionale, tuttavia la situazione che si è
venuta a creare a causa della mancata
erogazione dei contributi promessi dalla
regione Abruzzo rischia di mettere defini-
tivamente la parola fine alla vita di diverse
aziende agricole del teramano, che costi-
tuiscono un importante comparto econo-
mico delle aree interne e producono pro-
dotti eccellenti noti in tutta la regione e nel
Paese. Pertanto, si reputa necessario un
interessamento del Governo finalizzato a
sbloccare la procedura, senza escludere l’e-
sercizio dei poteri sostitutivi –:

se sia al corrente della situazione de-
scritta, inerente la mancata erogazione dei
fondi statali di cui in premessa alle aziende
agricole, che in Abruzzo, in particolare in
provincia di Teramo, nel gennaio 2017, in
concomitanza del terremoto del Centro Ita-
lia del 2016 e 2017, hanno subìto danni per
le abbondanti nevicate; quali iniziative, per
quanto di competenza, intenda porre in
essere al fine di consentire l’immediata
erogazione dei contributi. (4-12358)

* * *
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SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

ASCARI e VILLANI. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

si è appreso da fonti di stampa locale
che in regione Emilia-Romagna, sul solco
di quanto accaduto in altre regioni, quali
Piemonte, Sardegna e Veneto, si starebbe
facendo sempre più ricorso ai cosiddetti
medici a gettone per sopperire alla nota e
cronica carenza di personale nei reparti
ospedalieri;

l’azienda Usl di Modena e quella di
Reggio Emilia, in particolare, hanno pub-
blicato avvisi per la fornitura di servizi
medici ospedalieri, seguendo il modello adot-
tato per l’emergenza-urgenza di Ferrara,
nonostante in data 29 aprile 2022 fosse
stato siglato un verbale d’intesa da tutte le
sigle sindacali della dirigenza medica e
sanitaria, nel quale venivano individuate
diverse misure dirette ad affrontare le cri-
ticità dell’emergenza-urgenza;

quello che – secondo quanto dichia-
rato dall’assessore regionale – doveva rap-
presentare « un unicum da non ripetere »,
sarebbe diventata la soluzione per l’emer-
genza: il ricorso da parte delle aziende Usl
alla pubblicazione di avvisi di gara per la
fornitura temporanea in via d’urgenza di
servizi medici ospedalieri da parte di Agen-
zie Private, le quali fornirebbero, quindi,
personale medico per coprire turni negli
ambulatori di pronto soccorso e/o sui mezzi
di soccorso avanzato (Automedica);

prestando attività di natura occasio-
nale all’interno dei dipartimenti ospeda-
lieri, tali figure – sostengono i sindacati –
non potrebbero mai diventare parte della
rete organizzativa e potrebbero svolgere le
stesse delicatissime prestazioni dei medici
dipendenti ma con retribuzioni molto più
alte, creando, oltretutto, situazioni di grande
disomogeneità economica nei confronti dei
medici ospedalieri;

la temuta conseguenza di questo si-
stema consisterebbe in un inevitabile peg-

gioramento della qualità del servizio of-
ferto ai cittadini e la demotivazione del
personale dipendente (o persino le dimis-
sioni);

la carenza di alcune specializzazioni
mediche e di alcune professioni sanitarie –
lamentano i sindacati – sarebbe solo il
frutto di decenni di insufficiente program-
mazione della formazione medica speciali-
stica che ha seguito la politica dei tagli al
nostro sistema sanitario;

per « potenziare la sanità pubblica » e
fronteggiare il fenomeno della carenza di
personale, particolarmente grave nel pronto
soccorso, i sindacati ritengono che sarebbe
necessario procedere ad assunzioni ordi-
narie da concorso pubblico invece di solu-
zioni « tampone », ritenute assolutamente
inadeguate e insufficienti, che rischiano di
creare un precedente pericoloso anche per
il futuro della sanità pubblica regionale;

secondo l’interrogante non è tollera-
bile che in una regione che vanta di livelli
di sanità pubblica importanti, che coordina
la commissione salute della Conferenza delle
regioni, vengano appaltati pezzi di sanità
pubblica, « la sanità pubblica non si ap-
palta » –:

se il Ministro interrogato, nell’ambito
della propria competenza, sia a conoscenza
dei fatti esposti in premessa;

quali iniziative di competenza abbia
adottato o intenda adottare al fine di fron-
teggiare le problematiche connesse alla ca-
renza di personale medico di ruolo, oramai
divenuta evidente e pericolosa, nei citati
reparti ospedalieri. (5-08252)

Interrogazione a risposta scritta:

LEDA VOLPI, MASSIMO ENRICO BA-
RONI, SPESSOTTO e SAPIA. — Al Ministro
della salute, al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

è del 9 giugno la notizia apparsa sul
sito web: imperiapost.it che ha riportato la
vicenda definita: « un vero pasticcio all’ita-
liana »;

Atti Parlamentari — 27004 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2022



nello specifico in soli due mesi l’Asl 1
imperiese ha raccolto circa un migliaio di
segnalazioni di errori da parte di utenti che
hanno ricevuto l’avviso di accertamento e
multa per mancata vaccinazione, nono-
stante siano in regola con quest’ultima;

tutto ciò è dipeso dalla mancanza
dell’incrocio di dati tra i database del Mi-
nistero della salute e quelli dell’Agenzia
dell’entrate;

la stessa Asl 1 imperiese ha comuni-
cato che: « Purtroppo si tratta di un errore
nella comunicazione tra i sistemi. All’Agen-
zia delle entrate non risultano molte vac-
cinazioni, nonostante siano state effettuate.
Inoltre, mancano anche i vaccinati all’e-
stero, i guariti o alcuni esenti »;

ma il suddetto « incidente » non è
nuovo né alle cronache né tantomeno al
Governo. Infatti, dall’entrata il vigore del
decreto-legge n. 1 del 2022, le comunica-
zioni del Ministero della salute hanno rag-
giunto e continuano a raggiungere anche
chi è perfettamente in regola con le som-
ministrazioni dei vaccini. Ciò che più col-
pisce è che le multe attingono non solo
coloro che hanno ritardato la terza dose
(oltre la data limite del primo febbraio)
perché hanno contratto il COVID-19 prima
del booster ma anche i cosiddetti « fronta-
lieri della sanità », ossia i medici e gli
infermieri italiani che sono stati immuniz-
zati nelle strutture sanitarie estere presso
cui lavorano e che tuttavia non risultano
nei database vaccinali del Ministero della
salute, perché la comunicazione del loro
vaccino non è stata trasmessa oltre confine;

ma vi è di più. La stessa cosa è acca-
duta in Veneto per una fattispecie diversa:
gli over 50 che risultano aver effettuato solo
due dosi di vaccino, essendosi ammalati di
COVID-19 a fine 2020. Costoro hanno po-
tuto completare il ciclo vaccinale primario
con una sola somministrazione a cui hanno
aggiunto la dose booster tra la fine del 2021
e l’inizio del 2022. Ma negli elenchi perio-
dicamente predisposti e trasmessi dal Mi-
nistero, tali soggetti risultano non in regola,
perché per il sistema hanno saltato una
dose e ciò li fa rientrare in una delle tre

ipotesi previste dal decreto-legge n. 1 del
2022 per l’irrogazione della sanzione;

eppure, le segnalazioni sulla mala ge-
stio e sulla scarsa qualità dei sistemi infor-
mativi non è una novità;

difatti, nel novembre dello scorso anno,
è stata presentata un’interrogazione a ri-
sposta scritta, la n. 4-10648, rimasta senza
risposta, che riportava quanto emerso da
un’inchiesta condotta dalla trasmissione « Le
iene », ossia una falla nel sistema di verifica
della certificazione verde, che consentiva di
mantenere il green pass attivo a coloro che
avevano contratto il virus e risultavano
ancora positivi;

è evidente che, a parere dell’interro-
gante, i sistemi informativi del Ministero
non siano adeguati ovvero organizzati per
gestire al meglio quanto previsto dalle in-
numerevoli regole imposte per fronteggiare
la pandemia;

inoltre, risulta per nulla agevole la
burocrazia da seguire per contestare l’avvio
del procedimento sanzionatorio. Infatti, chi
lo riceve deve comunicare alla Asl territo-
riale di competenza la propria giustifica-
zione e in contemporanea deve inviare no-
tizia di tale comunicazione all’Agenzia delle
entrate, accedendovi tramite portale del
sito web. Dalla ricezione della comunica-
zione, successivamente, sarà l’Asl a dover
comunicare alla Agenzia delle entrate se
l’annullamento della sanzione è giustifica-
bile –:

se il Governo sia a conoscenza del-
l’ennesima criticità nel controllo sull’ob-
bligo vaccinale e se abbia intenzione di
adottare iniziative il prima possibile per
rendere più agevole la procedura per l’an-
nullamento della sanzione;

se, ormai giunti alla fine dello stato di
emergenza, ritenga di adottare iniziative
normative per evitare che continuino a
essere comminate sanzioni e provvedere
alla revoca delle sanzioni già comminate ai
del citato decreto-legge n. 1 del 2022.

(4-12349)

* * *
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TURISMO

Interrogazione a risposta in Commissione:

BUTTI. — Al Ministro del turismo, al
Ministro dell’economia e delle finanze, al
Ministro dello sviluppo economico, al Mi-
nistro per le politiche giovanili. — Per sa-
pere – premesso che:

l’Associazione italiana alberghi per la
gioventù (Aig), ente storico e patrimonio
del Paese, è stata costituita con l’intervento,
tra gli altri, dei rappresentanti del Mini-
stero dell’interno, del commissario straor-
dinario dell’Enit della direzione generale
del turismo e del commissario nazionale
gioventù italiana con apporto economico
da parte dello Stato a titolo di fondo di
dotazione;

è ente morale (decreto del Presidente
della Repubblica 1° giugno 1948), su pro-
posta del Presidente del Consiglio e del
Ministro per gli affari esteri, è ente assi-
stenziale a carattere nazionale come defi-
nito con decreto del Ministro dell’interno
ed ente culturale ai sensi del decreto-legge
n. 97 del 1995;

l’Associazione, in particolare, non ha
finalità di lucro e nel corso degli anni ha
ricevuto contributi statali per la realizza-
zione dei propri scopi istituzionali;

tra i così detti « membri di diritto »
figurano i rappresentanti dei Ministeri com-
petenti in materia di istruzione, politiche
giovanili e turismo;

essa rientra tra le Organizzazioni non
governative segnalate dall’Onu nell’ambito
degli Enti di sviluppo sociale e realizza gli
scopi sociali mediante convenzioni con gli
enti locali con cui stipula, per altro, con-
tratti di locazione a prezzi calmierati o di
comodato;

quanto sopra esposto attesta la natura
pubblica della Associazione la quale, con-
seguentemente, è sottratta all’applicazione
della legge fallimentare (ai sensi dell’arti-
colo 1 legge fallimentare);

la Corte di cassazione (S.U. 3 maggio
2005 n. 9096) ha affermato che « la valu-
tazione circa la natura pubblicistica della
istituzione comporta senza dubbio il con-
corso di considerazioni di carattere giuri-
dico e di considerazioni di fatto [...] la
qualificazione di un ente come società di
capitale non è di per sé sufficiente ad
escludere la natura di istituzione pubblica
dell’ente stesso ma si deve procedere ad
una valutazione concreta in fatto »;

l’Italia, per mezzo dell’Aig è membro
della International Youth Hostel Federation;

l’Aig dal 1° luglio 2019, è sottoposta a
procedura fallimentare (n. 492/2019) av-
viata dal Tribunale di Roma;

con atto n. 9/2305/99, la Camera ha
impegnato il Governo ad adottare misure a
salvaguardia;

nella seduta del 21 ottobre 2019 della
5a Commissione Bilancio del Senato, in
conversione del decreto-legge n. 101 del
2019, il Ministero dell’economia e delle
finanze ha riformulato gli emendamenti da
15.0.13 a 15.0.19 riguardanti la trasforma-
zione in ente pubblico non economico del-
l’Associazione alberghi per la gioventù espri-
mendo parere favorevole;

tale norma è stata approvata all’una-
nimità dalle Commissioni 10a e 11a del
Senato per essere successivamente stral-
ciata per mancanza di copertura con l’im-
pegno del Sottosegretario per l’economia e
le finanze di turno a riaffrontare il pro-
blema in un successivo provvedimento;

la situazione dell’Associazione ita-
liana alberghi per la gioventù, aggravata
dalla pandemia, rischia di peggiorare ulte-
riormente a causa anche dell’avvio – da
parte della curatela – della procedura per
la dismissione del patrimonio immobiliare
con il conseguente rischio di depaupera-
mento del patrimonio – sia mobiliare sia
immobiliare – dell’Ente;

i gruppi parlamentari hanno, anche
recentemente nell’ambito dell’esame degli
A.C. 3614 e A.S. 2598, presentato proposte
emendative in linea con le norme sulle
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quali il Governo ha espresso parere favo-
revole –:

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda assumere, concretamente e
nell’immediatezza, a tutela del marchio sto-
rico, del personale, del patrimonio mobi-
liare e immobiliare e delle funzioni sociali
dell’ente. (5-08253)

Pubblicazione di testi riformulati.

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Lapia n. 1-00427, già pubblicata
nell’allegato B ai resoconti della seduta
n. 463 del 3 marzo 2021

La Camera,

premesso che:

l’associazione italiana di oncologia
medica (Aiom), nell’ultimo rapporto de-
nominato « I numeri del cancro in Italia »
presentato nel mese di ottobre 2020 al-
l’Istituto superiore di sanità, ha stimato
377 mila nuove diagnosi di cancro in
Italia per tutto il 2020: di queste 195.000
negli uomini e 182.000 nelle donne (nel
2019 erano, rispettivamente, 196.000 e
175.000). Il tumore più frequentemente
diagnosticato, nel 2020, è stato il carci-
noma della mammella (54.976, pari al
14,6 per cento di tutte le nuove diagnosi),
seguito dal colon-retto (43.702), polmone
(40.882), prostata (36.074) e vescica (25.492);

lo stesso rapporto, che è stato cu-
rato da Aiom, dall’Associazione italiana
registri tumori (Airtum), dalla Società ita-
liana di anatomia patologica e di citologia
diagnostica (Siapec-lap), dalla Fondazione
Aiom, da Passi (Progressi delle aziende
sanitarie per la salute in Italia) e Passi
d’argento, fornisce tuttavia ulteriori ed im-
portanti dati che denotano anche i pro-
gressi effettuati nella lotta al cancro. L’ef-
ficacia delle campagne di prevenzione già
adottate nel nostro Paese negli ultimi anni
e delle terapie innovative messe a disposi-
zione dalla ricerca scientifica contro il can-
cro ha determinato un complessivo au-

mento del numero delle persone che, dopo
la diagnosi, con un’aspettativa e una qua-
lità di vita in linea con quelle della popo-
lazione generale: si parla di circa 3,6 mi-
lioni di persone in più (il 5,7 per cento
dell’intera popolazione italiana), con un
incremento del 37 per cento rispetto a 10
anni fa. Inoltre, almeno un paziente su
quattro (quasi un milione di persone) è
tornato ad avere la stessa aspettativa di vita
della popolazione generale e può conside-
rarsi guarito;

se diagnosticato precocemente, il
cancro ha più probabilità di essere curato
con successo. Si stima che all’interno del-
l’Unione europea circa il 40 per cento dei
tumori possa essere prevenuto e che vi
siano più di 12 milioni di sopravvissuti al
cancro. I dati rivelano inoltre che circa il
50 per cento delle morti per tumore e il 40
per cento dei nuovi casi di tumore – come
riportato sul sito del Parlamento europeo –
siano potenzialmente prevenibili, in quanto
causate da fattori di rischio modificabili;

un altro dato importante, stimato
nel 2020 e messo a confronto con i numeri
del 2015, è quello relativo alla riduzione
complessiva dei tassi di mortalità: sono in
diminuzione sia negli uomini (-6 per cento)
che nelle donne (-4,2 per cento). Nelle
donne, infatti, la sopravvivenza a 5 anni
raggiunge il 63 per cento, superiore rispetto
a quella degli uomini (54 per cento): il dato
è legato al fatto che nel sesso femminile il
tumore più frequente sia quello della mam-
mella e che la stessa neoplasia sia caratte-
rizzata da una prognosi migliore rispetto
ad altre neoplasie;

spostando lo sguardo a livello euro-
peo, attualmente l’Europa pur rappresen-
tando meno di un decimo della popola-
zione mondiale, conta un quarto dei casi
totali di cancro nel mondo: il numero di
vite perse a causa delle malattie oncologi-
che, a livello europeo, è destinato ad au-
mentare di oltre il 24 per cento entro il
2035 (dall’International Agency for Rese-
arch on Cancer – WHO), rendendo il can-
cro la prima causa di morte in tutta l’U-
nione europea. Oltre all’impatto sanitario,
non da meno è quello economico: tale
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impatto, sempre secondo le stime, ammon-
terebbe a 100 miliardi di euro annui in
tutto il continente;

ai numeri citati, nell’ultimo anno, si
è aggiunta l’emergenza sanitaria che dal
febbraio del 2020 sta mettendo a dura
prova i sistemi sanitari di tutti gli Stati
membri dell’Unione europea. La pandemia
da COVID-19 ha avuto infatti forti riper-
cussioni negative non solo sulla cura del
cancro, ma soprattutto sulla prevenzione e
sui trattamenti di cura, ritardando di fatto
molte diagnosi e incidendo sull’accesso alle
terapie. L’apparente diminuzione dei casi
accertati di cancro da inizio pandemia la-
scia inoltre presagire un futuro drastico
aumento delle nuove diagnosi che, riscon-
trate in stadi avanzati della malattia, ridur-
ranno ulteriormente la possibilità di trat-
tamento e sopravvivenza dei pazienti e mol-
tiplicheranno i costi economici dell’assi-
stenza a carico dei sistemi sanitari nazionali;

a livello nazionale il COVID-19 ha
drammaticamente colpito la capacità della
rete oncologica in alcune regioni di rispon-
dere tempestivamente ed efficacemente ai
bisogni di cura dei pazienti, in particolar
modo in quelle dove non esiste un sistema
adeguato di rete oncologica operativa, si
sono registrati casi – oltre che di ritardata
diagnosi – di sospensione della continuità
diagnostica e terapeutica o addirittura di
mancata somministrazioni delle terapie, il
tutto collegato ad un calo degli acquisti dei
farmaci antitumorali su scala nazionale.
Nonostante durante il lockdown si sia cer-
cato di garantire una continuità nella presa
in carico dei pazienti, con importanti sforzi
da parte del personale sanitario, alcuni
decisivi processi di screening (mammella,
colon-retto, cervice uterina e altro) sono
stati ritardati, interrotti o completamente
sospesi. In altre realtà regionali, invece,
grazie a reti oncologiche attive ed efficienti,
seppur la lotta al cancro ed il sostegno alla
prevenzione abbiano subito una brusca fre-
nata, sono stati costituiti nuovi e diversi
modelli organizzativi per la prevenzione
del tumore e la presa in carico del pa-
ziente;

in modo particolare, l’emergenza da
COVID-19 ha sottolineato nel nostro Paese

la forte sofferenza delle reti di cura terri-
toriali e lo scarso sviluppo della sanità
digitale. La scelta strategica italiana di ri-
servare l’ospedalità all’acuzie (con un nu-
mero di posti letto ospedalieri che è tra i
più bassi tra i Paesi europei a prodotto
interno lordo equiparabile) comporterebbe
inevitabilmente la necessità di potenziare
l’assistenza territoriale, garantendo ade-
guate risposte assistenziali extraospedaliere
al paziente cronico (tra cui è ormai assai
spesso annoverato il paziente oncologico).
L’utilizzo delle potenzialità della sanità di-
gitale e della telemedicina ha invece con-
sentito alle regioni italiane più vocate al-
l’innovazione di attenuare l’impatto nega-
tivo del COVID-19 sull’accessibilità alle cure
ospedaliere, consentendo di mantenere da
remoto le attività di continuità assisten-
ziale;

la pandemia ha inciso anche sulla
prevenzione delle patologie HPV-correlate,
con riduzioni degli screening e delle vacci-
nazioni che potrebbero tradursi nel giro di
pochi anni in aumento di lesioni precan-
cerose, o tumori da papillomavirus;

per prevenire forme tumorali oltre
agli screening è necessario adottare, fin da
giovani, corretti stili di vita. Sicuramente è
una grande sfida, per la salute mondiale,
educare i più giovani e sensibilizzarli su
quanto sia fondamentale assumere com-
portamenti che possano prevenire malattie
oncologiche. È difficile pensare a interventi
di prevenzione poiché, nella maggior parte
dei casi, i tumori infantili non dipendono
da stili di vita ma da fattori non del tutto
noti;

è però possibile proteggere i bam-
bini dallo sviluppo di alcuni tipi di tumori
attraverso specifiche vaccinazioni: quella
contro il virus dell’epatite B, per evitare il
cancro del fegato a cui predispone questa
malattia, e la vaccinazione contro l’HPV, a
partire dai 12 anni, per prevenire insieme
all’infezione i tumori, tra gli altri, del collo
dell’utero, del pene, dell’ano e del cavo
orale;

quel che è molto diverso per i tu-
mori pediatrici e che è decisamente cam-
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biato, negli ultimi quarant’anni, è il tasso di
mortalità, che è in netta diminuzione: nel
2008 i decessi erano circa un terzo di quelli
registrati nei primi anni Settanta, e oggi
oltre l’80 per cento dei pazienti guarisce;

pur essendo guariti però, molti ex
pazienti oncologici pediatrici definiscono
sé stessi come « long term survivor » o so-
pravviventi di lungo corso;

gli ultimi dati dicono che, dopo la
diagnosi, tre bambini su quattro guari-
scono completamente. Crescendo, queste
persone (il cui numero in Europa oggi si
stima tra 300.000 e 500.000, di cui appunto
circa 50.000 in Italia, con un’età media di
25-29 anni) escono dalle competenze del-
l’oncologo pediatra, ma, purtroppo, non
esiste ancora una figura professionale che
le possa accompagnare nell’età adulta, non
per praticare cure o esami particolari, pos-
sono infatti condurre una vita del tutto
normale ma perché possono avere dei pro-
blemi clinici causati dalle cure cui sono
stati sottoposti da bambini;

una minoranza di bambini guariti
dal tumore subisce da adulti le conse-
guenze della malattia o gli effetti secondari
delle cure;

ancora non è del tutto noto quanto
le terapie somministrate in età pediatrica
possano incidere sulla crescita o sulla pos-
sibilità di avere figli, o sulla possibilità di
sviluppare malattie del cuore, o sul rischio
di sviluppare un secondo tumore indotto
dai trattamenti per la cura della neoplasia
primitiva; sono necessari farmaci sempre
più mirati alle specificità dell’organismo in
crescita, limitando le sequele nella succes-
siva vita adulta e « su misura » per ogni
bambino;

per ottimizzare i livelli di salute e di
qualità di vita dei lungo sopravviventi e per
evitare che l’aderenza ai programmi di
follow-up (FU) venga meno nel periodo di
passaggio dall’infanzia all’età adulta, è fon-
damentale sviluppare un programma di
sorveglianza che continui anche oltre la
maggiore età. Nella crescita dall’età pedia-
trica all’età adulta si realizza il passaggio
dal familiare ambiente pediatrico, in cui la

responsabilità per le cure e il FU è dei
genitori, a un ambiente per adulti scono-
sciuto, in cui è il lungo sopravvivente stesso
che si deve prendere la responsabilità pri-
maria del proprio stato di salute. In questa
fascia di età la sovrapposizione di compe-
tenze di specialisti pediatrici e medici del-
l’adulto rende ulteriormente difficile una
pianificazione di Long-Term Follow-Up
(LTFU), in quanto non c’è un accordo chiaro
su chi debba gestire questi pazienti. Per
questi motivi spesso si assiste all’abban-
dono del programma di sorveglianza da
parte dei pazienti e alla perdita del follow-
up, rendendo sempre più meno frequenti
con l’avanzare dell’età i controlli presso i
centri;

in questo quadro l’Europa si è fatta
promotrice di un rinnovato impegno a fa-
vore della prevenzione del cancro, sfrut-
tando questo importante momento di to-
tale rivoluzione dei sistemi sanitari regio-
nali e nazionali, puntando a modelli di
trattamento e assistenza dei pazienti onco-
logici che siano moderni ed adeguati alle
nuove sfide;

per far ciò una prima, importante
risposta è stata fornita il 3 febbraio 2021:
la Commissione europea, in un documento
inviato al Parlamento europeo ed al Con-
siglio europeo, ha infatti elaborato il nuovo
« Piano europeo di lotta contro il cancro »
che riflette l’impegno politico a non la-
sciare nulla di intentato, agendo contro la
malattia, mobilitando il potere collettivo
dell’Unione europea verso un cambiamento
a vantaggio della popolazione, approvato
poi il 15 febbraio 2021;

il « Piano europeo di lotta contro il
cancro » si propone di essere la risposta
dell’Unione europea alle esigenze sino ad
ora descritte nella presente mozione. Esso
contiene azioni concrete e ambiziose, come
lo stesso Piano le definisce, che mirano a
sostenere, coordinare ed integrare gli sforzi
profusi da tutti gli Stati membri per ri-
durre le conseguenze causate dal cancro
sui pazienti e sulle loro famiglie, ed in
maniera generale in tutta la società, sia a
livello sanitario che a livello economico;
obiettivo primario del Piano è quello di far
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fronte all’intero decorso della patologia ed
è strutturato su quattro ambiti di inter-
vento: la prevenzione, l’individuazione pre-
coce delle neoplasie, la diagnosi ed il trat-
tamento, la qualità di vita dei pazienti
oncologici e dei sopravvissuti alla malattia.
A questi si aggiungono nuovi obiettivi stra-
tegici, sostenuti da dieci iniziative faro e da
molteplici azioni di sostegno, per aiutare gli
Stati membri ad invertire la tendenza nella
lotta contro il cancro e per fare in modo
che si realizzi una suddivisione delle com-
petenze e delle risorse in tutta l’Unione
europea. Il Piano sarà inoltre sostenuto dal
nuovo programma EU4Health che, con al-
tri strumenti messi a disposizione dall’U-
nione europea, si propone di fornire agli
Stati membri 4 miliardi di euro per coa-
diuvare gli sforzi nel rendere i propri si-
stemi sanitari più solidi e più efficaci nel-
l’affrontare il cancro;

per quanto concerne la prevenzione
il Piano punta, altresì, sulla combinazione
intelligente di dati sanitari e nuove tecno-
logie che consentirebbero lo sviluppo espo-
nenziale della medicina personalizzata, la
quale diventa un potente strumento per
contrastare il cancro mediante strategie di
prevenzione e trattamento su misura: i
pazienti, in sintesi, ricevono terapie stu-
diate e proposte su misura per il loro caso
specifico. Questo, oltre a determinare una
migliore risposta al trattamento, determina
un calo della spesa per eventuali tentativi
di cura e conseguenti possibili errori frutto
di imprecise valutazioni della diagnosi del
paziente;

la medicina personalizzata ha radi-
calmente cambiato la prognosi dei pazienti
e, insieme alla ricerca e all’innovazione,
con l’ausilio dalle tecnologie digitali, si sono
raggiunti notevoli traguardi nella compren-
sione dei tumori; sussistono però ancora
troppi ostacoli nell’accesso ai test di dia-
gnostica molecolare, necessari per indiriz-
zare i pazienti verso le terapie appropriate.
I test diagnostici non sono sempre dispo-
nibili e dunque garantiti in maniera omo-
genea in tutte le regioni, creando forti
disparità tra i cittadini italiani. È necessa-
rio perciò adottare un approccio trasver-
sale, basato sulla centralità del paziente e

sull’utilizzo delle nuove tecnologie, che raf-
forzi la cooperazione e migliori gli esiti
clinici dei malati, ponendo fine alle dispa-
rità di accesso in termini di conoscenza,
prevenzione, diagnosi e cure;

in particolare, si evidenzia come l’ar-
ticolo 19-octies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, allocava 5 milioni di
euro per l’anno 2021 destinati al potenzia-
mento dei test NGS, strumenti di preven-
zione innovativi che, individuando le alte-
razioni molecolari all’origine dei tumori,
garantiscono diagnosi precoce e terapie ef-
ficaci, prevedendo al secondo comma l’e-
manazione di un decreto attuativo; in se-
guito, l’articolo 1, commi 684 e seguenti
della legge n. 30 dicembre 2021, n. 234, ha
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute un nuovo fondo, con
dotazioni pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, rinviando
ad un ulteriore decreto attuativo la defini-
zione di criteri, modalità attuative e si-
stema di monitoraggio;

tuttavia, ad oggi, nonostante la sca-
denza dei termini, il decreto in questione
non risulta ancora adottato e i pazienti
oncologici sono non di rado costretti a
sostenere a proprie spese i costi per l’ac-
cesso ai suddetti screening;

la difficoltà di accesso ai servizi
riguarda, altresì, particolari categorie di
pazienti oncologici: tra queste, figurano
senz’altro le donne con disabilità, interes-
sate da tassi di patologie oncologiche fem-
minili estremamente più elevati rispetto al
resto della popolazione femminile generale,
a causa della mancanza di strutture e ap-
parecchiature di screening e diagnosi pro-
gettate per rispondere ai vari bisogni di
accessibilità;

in merito al quarto ambito di inter-
vento relativo al miglioramento della vita
dei pazienti oncologici sopravvissuti alla
malattia, inoltre, va sottolineato come le
persone guarite dal tumore debbano spesso
affrontare ostacoli e discriminazioni dovuti
per lo più ad una sorta di stigma sociale
che impedirebbe agli stessi di accedere ad
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alcuni servizi considerati ad oggi un privi-
legio per persone sane;

basti pensare che nel nostro Paese,
un milione di persone sebbene considerate
guarite dal cancro, subiscono discrimina-
zioni per accendere un mutuo, per adottare
un bambino, per l’avanzamento di carriera,
per chiedere un prestito personale, per
aprire un’attività, per richiedere una co-
pertura assicurativa, per il reinserimento
lavorativo. In tal senso il Piano europeo di
lotta contro il cancro mira non solo a
garantire che i pazienti oncologici soprav-
vivano alla malattia, ma che vivano una
vita lunga e soddisfacente, senza discrimi-
nazioni e ostacoli iniqui;

il riconoscimento del diritto della
persona guarita, ad esempio, nell’accesso ai
servizi bancari, finanziari e assicurativi,
dovrebbe garantire che ad esse non po-
tranno essere richieste informazioni sullo
stato di salute relative a malattie oncolo-
giche pregresse, quando sia trascorso un
certo periodo di tempo da individuare dalla
fine del trattamento attivo in assenza di
recidive o ricadute della patologia;

tali informazioni non potranno più
essere considerate ai fini della valutazione
del rischio o della solvibilità del cliente e
ciò dovrà valere anche per l’accesso alle
adozioni;

negli ultimi 3 anni, tra l’aprile 2019
e il febbraio 2022, ben cinque Paesi europei
hanno approvato norme che garantiscono
agli ex pazienti oncologici il diritto a non
essere discriminati, a non essere « rappre-
sentati » dalla malattia: Belgio, Portogallo,
Francia e Olanda hanno varato appositi
provvedimenti legislativi mentre nel caso
del Lussemburgo si è optato per una con-
venzione stipulata tra il Ministero della
salute e l’Associazione delle compagnie as-
sicurative;

al di là dei diversi strumenti legi-
slativi che ciascun Paese ha scelto per eli-
minare una tale discriminazione, il conte-
nuto delle normative è sostanzialmente ana-
logo e pressoché identiche le soglie tempo-
rali, superate le quali si ha diritto all’oblio:
5 anni dalla fine del protocollo terapeutico

nel caso di tumori insorti prima del ven-
tunesimo anno di età; 10 anni per quelli
sviluppati dopo il compimento dei 21 anni
di età (18 nel caso del Lussemburgo);

il legislatore francese, dopo un ac-
cordo trovato in commissione bicamerale
paritetica, è andato persino oltre, stabi-
lendo una soglia di 5 anni per tutte le
persone guarite da un tumore, indipenden-
temente dall’età in cui questo è stato con-
tratto;

in ambito UE, una risoluzione del
Parlamento europeo del 16 febbraio 2022
su rafforzare l’Europa nella lotta contro il
cancro – Verso una strategia globale e
coordinata (2020/ 2267(INI)) nell’enuncia-
zione dei campi di azione – al paragrafo
125 – « chiede che entro il 2025, al più
tardi, tutti gli Stati membri garantiscano il
diritto all’oblio a tutti i pazienti europei »;

in definitiva le dieci iniziative « faro »
che sosterranno il nuovo Piano europeo,
sono state così individuate:

1. inaugurazione, nel 2021, del
nuovo centro di conoscenze sul cancro
presso il centro comune di ricerca, allo
scopo di agevolare il coordinamento delle
iniziative scientifiche e tecniche;

2. avvio dell’iniziativa europea sul-
l’imaging dei tumori nel 2022 per compi-
lare un « atlante UE » di immagini relative
al cancro, che metterà a disposizione di
una vasta gamma di portatori di interessi
nell’intero ecosistema di ospedali, ricerca-
tori ed innovatori, immagini anonimizzate
di diagnosi di neoplasie;

3. sostenere gli sforzi della vacci-
nazione sistemica contro i papillomavirus
umani di ragazze e ragazzi, in modo da
puntare a debellare il carcinoma della cer-
vice uterina e altri tumori causati da tali
virus. In merito a tale punto si mira a
sostenere gli sforzi degli Stati membri volti
ad estendere in maniera significativa la
vaccinazione contro il papillomavirus nei
ragazzi e nelle ragazze, con l’obiettivo di
vaccinare almeno il 90 per cento della
popolazione bersaglio entro il 2030, coe-
rentemente con quanto previsto dalla Stra-
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tegia globale dell’Organizzazione mondiale
della sanità per l’eliminazione del cancro
della cervice uterina;

4. proposta di un nuovo pro-
gramma di screening dei tumori sostenuto
dall’Unione europea per aiutare gli Stati
membri a garantire che il 90 per cento
della popolazione dell’Unione europea che
soddisfa i requisiti per lo screening del
carcinoma della mammella, della cervice
uterina e del colon retto, abbia la possibi-
lità di sottoporvisi entro il 2025;

5. istituzione, entro il 2025, della
rete dell’Unione europea che collegherà i
centri oncologici integrati nazionali ricono-
sciuti in ogni Stato membro. Questo servirà
a facilitare la diffusione di diagnosi e trat-
tamenti di qualità garantita in tutta l’U-
nione europea;

6. avviare entro il 2021 la nuova
iniziativa di diagnosi e trattamento del can-
cro per tutti, al fine di contribuire a mi-
gliorare l’accesso a diagnosi e trattamenti
innovativi dei tumori;

7. avviare l’iniziativa europea per
comprendere le neoplasie (UNCAN.eu) nel-
l’ambito della prevista missione contro il
cancro, per migliorare la comprensione del-
l’insorgenza dei tumori;

8. utilizzo dei fondi del programma
EU4Health per migliorare la vita dei malati
di tumore per fornire, entro il 2022, una
smart card del « sopravvissuto al cancro »,
al fine di riassumere la storia clinica dei
pazienti e facilitare e monitorare le cure di
follow-up;

9. istituire, entro il 2021, un re-
gistro delle disuguaglianze di fronte al can-
cro, il cui scopo sarà quello di individuare
le tendenze, le disparità e le disuguaglianze
tra Stati membri e regioni. Il registro in-
dividuerà le criticità e le specifiche aree di
intervento per orientare gli investimenti e
gli interventi a livello nazionale e dell’U-
nione europea nell’ambito del piano euro-
peo di lotta contro tutte le neoplasie;

10. mettere in primo piano, entro
il 2021, il cancro infantile, avviando l’ini-
ziativa per aiutare i bambini affetti da

tumore allo scopo di garantire che i minori
abbiano accesso a un’individuazione, una
diagnosi, un trattamento ed una cura ra-
pidi e ottimali. Tale iniziativa sarà finan-
ziata nell’ambito del futuro programma
EU4Health;

a sostegno del Piano saranno messi
a disposizione ulteriori fondi, oltre a quelli
previsti dal programma EU4Health come
quelli del quadro di ricerca ed innovazione
Orizzonte Europa che potrebbe erogare
fino a 2 miliardi di euro a sostegno di
progetti di prevenzione e ricerca sul can-
cro; ed ancora, quelli del programma Era-
smus+ (con Istituto europeo di innovazione
e tecnologia e azioni Marie Sklodowska-
Curie) che potrebbe mettere a disposizione
fino a 500 milioni di euro per progetti di
istruzione e formazione;

inoltre, vi saranno fondi per 250
milioni di euro derivanti dal programma
Europa digitale per sostenere iniziative volte
a investire in programmi digitali come i
dati elettronici, la sicurezza informatica e
le competenze digitali per il settore sani-
tario. I fondi della politica di coesione
(Fondo europeo di sviluppo regionale, Fondo
di coesione e Fondo sociale europeo Pus),
infine, sosterranno gli Stati membri e le
rispettive regioni, affinché migliorino la re-
silienza, l’accessibilità e l’efficacia dei ri-
spettivi sistemi sanitari;

un altro importante strumento at-
traverso il quale gli Stati membri potreb-
bero decidere di sostenere la lotta al cancro
ed i progressi della ricerca scientifica, è il
Next Generation EU, con una dotazione
complessiva di 672,5 miliardi di euro: un
fondo del quale, al nostro Paese, spetta la
parte più cospicua e che ammonta ad oltre
200 miliardi di euro;

è inoltre importante menzionare an-
che il piano d’azione « Samira », presentato
il 5 febbraio 2021, volto a migliorare il
coordinamento europeo nell’utilizzo delle
tecnologie radiologiche e nucleari per la
cura dei tumori e di altre malattie, garan-
tendo altresì ai cittadini europei elevati
standard di qualità nel trattamento della
patologia e parità di accesso alla medicina
personalizzata;
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in questa prospettiva « Samira » si
propone di raggiungere 3 obiettivi fonda-
mentali: a) garantire l’offerta di radioiso-
topi per uso indico dando vita a un’inizia-
tiva europea che riunirà i centri specializ-
zati nei radioisotopi (Ervi – European ra-
dioisotope valley initiative), al fine di
mantenere la leadership mondiale dell’Eu-
ropa nell’offerta di radioisotopi; b) miglio-
rare la qualità e la sicurezza delle radia-
zioni in medicina, ponendo in essere una
specifica iniziativa europea sulla qualità e
sulla sicurezza delle applicazioni mediche
delle radiazioni ionizzanti; c) agevolare l’in-
novazione e lo sviluppo tecnologico delle
applicazioni mediche delle radiazioni io-
nizzanti;

al fine inoltre di agevolare il ricorso
degli Stati membri agli strumenti di finan-
ziamento messi a disposizione dall’Unione
europea, la Commissione si propone altresì
di istituire un meccanismo di condivisione
delle conoscenze per informare tutti i Paesi
sui diversi meccanismi di accesso alle ri-
sorse;

nel prossimo futuro, come riportato
dal documento consegnato dalla Commis-
sione al Parlamento europeo ed al Consi-
glio, verrà istituito il gruppo di attuazione
del Piano contro il cancro dell’Unione eu-
ropea, che si riunirà costantemente per
discutere e riesaminare l’attuazione del
Piano strategico europeo contro il cancro e
della prevista missione di Orizzonte Eu-
ropa;

il Piano europeo di lotta contro il
cancro sarà riesaminato entro la fine del
2024;

è opportuno ora più che mai, so-
prattutto in questo periodo di stravolgi-
menti a livello globale che stanno mettendo
a dura prova la tenuta del tessuto sociale e
dei sistemi sanitari dei Paesi di tutto il
mondo, che l’Italia sostenga il Piano stra-
tegico europeo contro il cancro, facendosi
promotrice di azioni concrete ed imme-
diate, occupando all’interno del gruppo di
attuazione del piano di cui in premessa una
posizione di prima linea;

appare dunque più che mai neces-
sario un rinnovato impegno a favore della

prevenzione, del trattamento e della presa
in carico e dell’assistenza ai malati onco-
logici, per evitare l’aumento di vite perse a
causa delle malattie neoplastiche;

la cura del cancro non può e non
deve essere più esclusiva responsabilità del
nostro sistema sanitario e del personale
sanitario e socio-sanitario: occorre l’impe-
gno di tutte le istituzioni, ad ogni livello, e
di una vasta gamma di settori e portatori di
interessi;

negli ultimi 7 anni, a cavallo delle
ultime due legislature, l’intergruppo parla-
mentare « Insieme per un impegno contro
il cancro », frutto della volontà del Gruppo
« La Salute un bene da difendere, un diritto
da promuovere », coordinato da Salute
donna onlus, ha favorito il dialogo fra il
Parlamento e molte associazioni di pazienti
presenti nel campo dell’oncologia, por-
tando all’evidenza di numerosi parlamen-
tari la necessità di intervenire in modo
organico e strategico sulla materia. Un ac-
cordo di legislatura in 15 punti è stato
redatto e condiviso dalle 36 associazioni di
pazienti che hanno aderito al Gruppo, è
stato condiviso con tutti i gruppi politici in
lizza per le elezioni del 2018 e successiva-
mente i relativi contenuti sono confluiti in
atti di indirizzo politico approvati con voto
unanime sia alla Camera che al Senato
(LSP);

rendere la cura e l’assistenza omo-
genee su tutto il territorio, con particolare
riferimento al nostro Paese, è oggi una
necessità non più differibile e l’Italia può
raggiungere questo obiettivo anche e so-
prattutto utilizzando, per avviare immedia-
tamente il processo, le risorse del Recovery
Plan: risulta necessario pensare alla rete
oncologica italiana come ad una emergenza
cui dover far fronte in tempi brevi, pun-
tando al sostegno della qualità della vita dei
pazienti. È un processo, questo, che mira a
rendere il nostro un Paese più civile, soli-
dale e promotore di una gestione delle
patologie oncologiche moderna ed avan-
zata. Per tale motivo è importante che le
istituzioni prendano spunto dalle best prac-
tice già esistenti sul nostro territorio per
ridisegnare i modelli di governance dell’as-
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sistenza sanitaria e della presa in carico del
paziente oncologico;

a livello nazionale inoltre, già il Mi-
nistro della salute, durante la discussione
del question time alla Camera del 18 mag-
gio 2022, ha anticipato che il Piano onco-
logico nazionale, atteso da anni, è ormai
pronto per l’esame da parte delle Regioni;
si tratta di un documento che affronta tutte
le problematiche per la prevenzione, la
cura e l’assistenza ai malati di cancro con
rinnovata attenzione ai percorsi assisten-
ziali grazie a un approccio globale e inter-
settoriale, con una maggiore integrazione
tra prevenzione, diagnosi precoce e presa
in carico e con il grande obiettivo della
riduzione fino all’eliminazione delle disu-
guaglianze nell’accesso agli interventi di
prevenzione e cura;

il nuovo Piano oncologico nazionale
2022-2027, intende recepire le indicazioni
del Piano europeo contro il cancro e, in
linea con le aree di intervento del menzio-
nato piano europeo, si basa su: preven-
zione, percorsi di cura chiari ed omogenei
nonché totale attenzione al malato e a chi
lo assiste; in caso di fondato sospetto esen-
zione temporanea dal ticket che decada
qualora la diagnosi non venga confermata,
digitalizzazione per snellire la burocrazia,
assistenza sempre più domiciliare e inte-
grata con l’ospedale e i servizi territoriali;
formazione degli operatori sanitari e cam-
pagne informative per i cittadini; supporto
nutrizionale e psicologico, ampliamento delle
fasce di età per gli screening; cure palliative
a domicilio e potenziamento delle coper-
ture vaccinali;

proprio in merito ai processi di scre-
ening inoltre, l’Osservatorio Nazionale Scre-
ening (ONS) si è proposto di monitorare
l’andamento dei programmi di screening
durante la pandemia e uno degli strumenti
preposti allo scopo è stata la conduzione di
una indagine per misurare quantitativa-
mente il ritardo accumulato e le capacità di
recupero di ogni regione, con particolare
riguardo allo screening cervicale, mammo-
grafico e colorettale; i dati hanno fornito
un aggiornamento della stima quantitativa
dei ritardi che si stanno accumulando nei
programmi di screening oncologico;

particolare attenzione deve essere
inoltre prestata alla presa in carico dei
pazienti, in quest’ottica, in tema di carci-
noma mammario: i centri di senologia (Bre-
ast Unit) garantiscono una presa in carico
del paziente multidisciplinare, riunendo fun-
zionalmente tutti i servizi che sono coin-
volti nella diagnosi, cura e riabilitazione
delle pazienti con carcinoma mammario;
questi centri intervengono, annualmente,
in media, nel trattamento della patologia di
almeno 150 nuovi casi di carcinoma mam-
mario;

la Conferenza Stato-Regioni, tra-
mite intesa (n. 185ZCSR), il 18 dicembre
2014, ha approvato le « linee di indirizzo
sulle modalità organizzative e assistenziali
della rete dei centri di senologia ». L’intesa
ha previsto, al punto 2, l’istituzione di un
tavolo di coordinamento presso il Ministero
della salute, con la partecipazione di esperti
dello stesso Ministero, dell’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS) e delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano. Tuttavia, ad
oggi, il tavolo di coordinamento nazionale
non ha esercitato compiutamente le pro-
prie funzioni, e nonostante gli impegni presi
dalle regioni, si continuano a rilevare dif-
formità territoriali e regionali nell’attua-
zione delle Breast Unit;

l’attuazione di questa intesa non è
completata perché ancora molte strutture
non rispettano tutti i requisiti previsti: man-
cano servizi essenziali come chirurgia pla-
stica, oncogenetica, psico-oncologia; non ven-
gono svolte attività come la gestione del
follow-up, la formazione del personale e la
ricerca; nelle Breast Unit strutturate in più
sedi manca una gestione centralizzata del
percorso delle pazienti e le sedi secondarie
non garantiscono sufficienti standard di
qualità;

la commissione tecnica del Mini-
stero della salute, incaricata del coordina-
mento e del monitoraggio delle reti dei
centri di senologia, non è mai stata resa
operativa, con il risultato che permangono
forti disparità tra le Breast Unit delle di-
verse regioni, generando iniquità e irragio-
nevole disparità di trattamento;
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appare dunque auspicabile che la
bozza del Piano oncologico nazionale possa
al più presto essere approvata dalle regioni,
dunque possa essere definita e trovare at-
tuazione;

le patologie tumorali producono un
impatto significativo non soltanto sulla sa-
lute fisica, ma altresì sulla salute psichica o
mentale delle persone che ne sono coin-
volte: pertanto, da più parti viene eviden-
ziata la necessità che i pazienti oncologici
abbiano accesso a supporti psicologici ade-
guati, al momento della diagnosi e durante
e dopo i trattamenti sanitari a cui devono
sottoporsi;

infine, l’Agenzia internazionale per
la ricerca sul cancro (larc) ha più volte
sottolineato come, nella prevenzione delle
patologie oncologiche, rivestano un ruolo
fondamentale gli stili di vita e i comporta-
menti individuali la cui applicazione, dati
scientifici alla mano, eviterebbe la metà dei
tumori che ogni anno colpiscono milioni di
persone;

se una delle voci più autorevoli in
ambito di ricerca sui tumori considera il
cambiamento dello stile di vita come lo
strumento più importante nella lotta con-
tro il cancro, occorre uno sforzo, anche in
termini di risorse investite, idoneo a met-
tere in campo una strategia di prevenzione
adeguata ai differenti contesti territoriali e
ai relativi diversi fattori ambientali;

è necessario che il nuovo piano sia
centrato sulla persona e sulla sua presa in
carico, sul suo percorso terapeutico che,
come sancito nell’accordo Stato-regioni del
2019, individui nella rete oncologica il mi-
glior modello organizzativo per un ade-
guato livello di accoglienza ed integrazione
tra assistenza territoriale ed ospedaliera,
assicurando per tutti un equo accesso alle
cure e superando un sistema attualmente
incentrato solo sull’assistenza ospedaliera;

in ragione della rilevanza econo-
mica e sociale del cancro, l’adozione del
nuovo piano oncologico nazionale (PON)
rappresenta una priorità per l’intero si-
stema, anche in considerazione di quanto
viene richiesto agli Stati membri e stan-

ziato (4 miliardi di euro) dal Piano europeo
di lotta contro il cancro,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le iniziative utili per
l’immediata attivazione delle principali
misure contenute nel « Piano oncolo-
gico contro il cancro dell’Unione euro-
pea » e nel Piano « Samira » sull’im-
piego delle tecnologie radiologiche e
nucleari, declinandoli in un Piano on-
cologico nazionale (PON) che coinvolga
il Ministero della salute e le regioni in
un’ottica one-health;

2) ad assumere iniziative affinché sia per-
fezionata al più presto l’adozione defi-
nitiva del Piano nazionale oncologico,
in linea con il Piano europeo, e si
possano raggiungere gli obiettivi che
esso si propone, adottando una road
map per la sua concreta attuazione
contenente, tra l’altro, una cogente tem-
pistica di attuazione (time table) e pre-
cisi, misurabili ed ineludibili elementi
di verifica della sua attuazione nelle
diverse regioni, in particolare facendo
sì che il nuovo Piano oncologico nazio-
nale provveda a:

a) completare il percorso istitutivo del
Registro nazionale tumori e della
rete dei registri regionali, assicu-
rando un corretto conferimento dei
dati regionali in unico e funzionante
database nazionale, anche definendo
gli standard di funzionamento dei
registri tumori attraverso requisiti
organizzativi, tecnologici e strumen-
tali, nonché dei flussi informativi;

b) investire nella prevenzione, svilup-
pando forme di comunicazione sui
corretti stili di vita dalla scuola fino
ai luoghi di lavoro e aumentando le
coperture vaccinali, come quelle con-
tro l’Hpv che hanno percentuali
molto basse;

c) contrastare i fattori ambientali, in-
cluso l’inquinamento, ritenuti in base
alle evidenze disponibili correspon-
sabili dell’aumento del rischio di am-
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malarsi di tumore e sostenere poli-
tiche ambientali in linea con gli obiet-
tivi della transizione verde enunciati
all’interno del green deal europeo;

d) potenziare l’attività di screening, ov-
vero la cosiddetta prevenzione se-
condaria, verificando lo stato di at-
tuazione in Italia degli screening on-
cologici e delle reti oncologiche (in
base all’accordo Stato-regioni del 17
aprile 2019);

e) implementare la prevenzione terzia-
ria per le persone sopravvissute ad
un tumore con il miglioramento dei
follow-up e dei corretti stili di vita
per evitare il rischio di recidive an-
che coinvolgendo le famiglie dei pa-
zienti;

f) garantire la cura a partire dalla presa
in carico dei pazienti in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale
e potenziare l’assistenza per chi è
affetto da un tumore raro e per le
persone fragili malate di cancro;

g) prevedere nel medesimo Piano on-
cologico nazionale specifiche sezioni
dedicate alla presa in carico e cura
dei pazienti metastatici;

h) applicare effettivamente le norme
che riconoscono i caregiver oncolo-
gici per i quali è stato creato un
apposito fondo da 30 milioni annui
fino al 2023;

i) prevedere interventi formativi forte-
mente dinamici perché riguardano
un settore in continua devoluzione
per quanto riguarda i modelli assi-
stenziali, le innovazioni tecnologiche
e gli aspetti indispensabili di uma-
nizzazione e di rispetto della per-
sona: nello specifico si raccomanda
la definizione di indirizzi di forma-
zione in oncologia partendo dalla
definizione di profili di ruolo del
personale sanitario dedicato all’on-
cologia in termini di competenze ne-
cessarie a garantire l’efficacia dei
percorsi di diagnosi e cura;

3) ad assumere tutte le iniziative oppor-
tune tese a colmare le differenze dei

servizi assistenziali per la cura del can-
cro, tra regioni caratterizzate dall’esi-
stenza di reti oncologiche efficienti e
all’avanguardia e regioni caratterizzate
da una eccessiva mobilità passiva sul-
l’oncologia, con particolare attenzione
alle regioni del Mezzogiorno, preve-
dendo, altresì, un meccanismo di mo-
nitoraggio per la concreta attuazione
del Piano stesso, includendovi indica-
tori predefiniti e misurabili per la va-
lutazione delle attività regionali ri-
spetto alla presa in carico e cura del
paziente e della sua famiglia;

4) a promuovere e a facilitare la ricerca
clinica sui farmaci oncologici innova-
tivi e sulle nuove tecnologie, quali l’im-
munoterapia, le Car-t e le terapie ra-
diocellulari di ultima generazione, an-
che al fine di attrarre investimenti presso
le eccellenze scientifiche del nostro Pa-
ese;

5) ad adottare iniziative di competenza
per rendere più brevi possibili i tempi
per l’accesso dei pazienti ai farmaci
oncologici innovativi;

6) ad adottare iniziative per incentivare la
medicina di precisione attraverso l’a-
dozione dei test Ngs (Next Generation
sequencing), rivolti a caratterizzare la
neoplasia ed assicurare trattamenti per-
sonalizzati (LSP), promuovendo altresì,
in raccordo con le regioni, l’adozione
dei Molecular Tumor Board, team mul-
tidisciplinari disegnati per colmare l’e-
norme disparità tra conoscenza clinica
e potenzialità della diagnostica mole-
colare nella pratica oncologica;

7) ad adottare le iniziative di competenza
per istituire in ogni unità complessa di
oncologia un servizio di psiconcologia
riservato ai pazienti e ai familiari, pro-
cedendo, il prima possibile, al ricono-
scimento della psiconcologia come pro-
fessione sanitaria;

8) ad adottare iniziative finalizzate ad omo-
geneizzare in tutto il contesto nazio-
nale gli interventi in materia di raffor-
zamento dell’assistenza territoriale e di
potenziamento delle reti di telemedi-
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cina, valorizzando il ruolo di tali stru-
menti nella piena attuazione dei pro-
cessi di deospedalizzazione, che rive-
stono ruolo fondamentale per la ge-
stione sanitaria dell’intera cronicità e
di quella oncologica in particolare;

9) ad adottare iniziative affinché in caso
di fondato sospetto, sia assicurata l’e-
senzione temporanea dalla comparte-
cipazione alla spesa sanitaria (ticket)
anche nelle fasi di indagine che decada
qualora la diagnosi non venga confer-
mata e a promuovere l’uniforme ac-
cesso dei pazienti ai farmaci oncologici
innovativi approvati dall’Aifa su tutto il
territorio nazionale;

10) a varare un Piano straordinario orga-
nizzativo e informativo per il recu-
pero delle vaccinazioni contro il pa-
pillomavirus, per mantenere l’obiet-
tivo di copertura del 95 per cento dei
ragazzi e delle ragazze all’interno del
Piano nazionale per la prevenzione
vaccinale;

11) a sostenere il piano d’azione « Sa-
mira » per migliorare l’utilizzo delle
tecnologie radiologiche e nucleari – in
particolare le terapie radiocellulari di
ultima generazione – per la cura dei
tumori e di altre malattie;

12) a promuovere, utilizzando gli stru-
menti finanziari messi a disposizione
dall’Unione europea, ogni campagna
di prevenzione necessaria a prevenire
nuove diagnosi di cancro, soprattutto
quelle relative allo screening tumorale
fortemente compromesse durante l’e-
mergenza sanitaria, verificando al-
tresì che le risorse messe a disposi-
zione dall’Unione europea possano sup-
portare la realizzazione degli obiettivi
del piano oncologico europeo ed an-
che nazionale, e che siano investite
anche risorse aggiuntive, certe e ne-
cessarie per l’attuazione del Piano na-
zionale oncologico;

13) a promuovere, per quanto di compe-
tenza, l’adeguamento dei servizi e dei
percorsi terapeutici assistenziali alle
esigenze dei pazienti affetti da neo-

plasie, compresi i processi relativi alle
cure palliative, sostenendo le reti lo-
cali degli hospice e utilizzando altresì
modelli centrati sulle esigenze indivi-
duali unitamente ai nuovi strumenti
della medicina personalizzata, adot-
tando iniziative per garantire, anche
attraverso attività di monitoraggio, che
tutti i centri delle reti oncologiche
operino secondo elevati standard di
qualità per il trattamento della pato-
logia, anche nell’ottica di un approc-
cio alla medicina personalizzata e di
precisione;

14) ad adottare le iniziative necessarie,
per quanto di competenza, volte a
evitare che le persone guarite da pa-
tologie oncologiche subiscano discri-
minazioni e ostacoli iniqui, e a assi-
curare un loro effettivo ritorno a una
vita normale, produttiva e « di qua-
lità », attraverso riabilitazione oncolo-
gica tempestiva;

15) ad adottare iniziative di competenza
volte ad assicurare alle persone gua-
rite da patologie oncologiche l’accesso
a servizi finanziari, assicurativi e di
altra natura, nonché a percorsi di
adozione in condizioni di uguaglianza
e non discriminazione rispetto al re-
sto della popolazione, secondo quanto
previsto dalla risoluzione del Parla-
mento europeo del 16 febbraio 2022;

16) a prevedere iniziative per la conser-
vazione del posto di lavoro, il diritto
al lavoro agile e un pieno reinseri-
mento al lavoro dei pazienti oncolo-
gici;

17) ad adottare iniziative per sensibiliz-
zare, nel limite delle proprie compe-
tenze e con apposite campagne di in-
formazione, la popolazione alla cul-
tura della « guarigione dal cancro »,
nonché ad adottare iniziative norma-
tive volte al riconoscimento giuridico
di una « guarigione dal cancro »;

18) ad adottare iniziative affinché la man-
cata tutela del diritto all’oblio onco-
logico integri un’ipotesi discriminato-
ria in ambito lavorativo censurabile
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da parte degli organi preposti al con-
trollo;

19) ad adottare un approccio multidisci-
plinare ed integrato volto a garantire
ai pazienti oncologici un percorso se-
rio e mirato di riabilitazione, adot-
tando all’uopo tutte le iniziative per
rendere effettivo il ritorno a una vita
normale, produttiva e « di qualità »
attraverso la riabilitazione oncologica
tempestiva, condicio sine qua non per
un pieno recupero fisico, nutrizionale,
cognitivo, psicologico e sociale, defi-
nendo ed organizzando, per quanto di
competenza, anche per i pazienti on-
cologici adulti, degli « ambulatori dei
guariti », da attuare in accordo con la
medicina del territorio in strutture
extraospedaliere per ridurre l’impatto
psicologico negativo delle strutture di
cura oncologica, operando su un unico
progetto condiviso e utilizzando un
unico sistema integrato;

20) ad adottare iniziative per prevedere e
trattare attraverso un programma per-
sonalizzato, che tenga conto dei di-
versi aspetti dei deficit funzionali, i
problemi più comuni cui devono far
fronte le persone guarite dal cancro,
derivanti da complicanze, più o meno
invalidanti, conseguenti alla malattia
in sé o ai trattamenti (chirurgia, che-
mioterapia, radioterapia, farmaci);

21) a prevedere altresì l’adozione di una
modalità condivisa di registrazione
delle informazioni cliniche, in parti-
colare di una cartella unica informa-
tizzata che rappresenta lo strumento
ottimale per garantire continuità degli
interventi, omogeneità delle presta-
zioni ed evitare duplicazioni delle pro-
cedure rendendo gli strumenti tecno-
logici « più efficienti e più facili da
usare e promuoverne l’accettazione,
coinvolgendo sia gli operatori sanitari
che i pazienti nelle scelte strategiche e
nella progettazione e attuazione »;

22) ad assumere tutte le iniziative di com-
petenza volte a garantire ai pazienti
oncologici, in maniera uniforme sul-

l’intero territorio nazionale, l’accesso
ai più moderni sistemi di medicina
personalizzata, e, in particolare, agli
screening oncologici innovativi, quali i
test diagnostici NGS, dando anzitutto
pronta e piena attuazione all’articolo
19-octies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con legge 18
dicembre 2020, n. 176 e all’articolo 1,
commi 684 e seguenti, della legge 30
dicembre 2021, n. 234;

23) a promuovere campagne di screening
per le popolazioni maggiormente a
rischio al fine di recuperare gli esami
non eseguiti durante la pandemia e di
incentivare l’attività di prevenzione se-
condaria;

24) a valutare l’adozione di iniziative per
l’inserimento nei livelli essenziali di
assistenza (Lea) dei test di diagnostica
molecolare per patologie per le quali
esistano farmaci di precisione dispo-
nibili, per indirizzare i pazienti verso
le terapie più appropriate;

25) a valorizzare le best practice esistenti
per promuovere, a livello territoriale,
un approccio multidisciplinare che in-
vesta diversi specialisti con l’obiettivo
di garantire e migliorare l’assistenza,
la prevenzione, anche con la valuta-
zione nutrizionale e della salute ossea,
ed il benessere psicofisico complessivo
del paziente oncologico;

26) a promuovere la realizzazione di un’in-
frastruttura telematica che possa im-
plementare i benefici dati dal soste-
gno e dai trattamenti tradizionali, ri-
disegnando i percorsi diagnostici te-
rapeutici assistenziali (Pdta) anche in
un’ottica di integrazione ospedale-
territorio e considerando le sedi più
appropriate – ospedaliere o domici-
liari – per lo svolgimento o per l’ero-
gazione dei bisogni clinici e riabilita-
tivi;

27) ad adottare iniziative per garantire
l’implementazione e il monitoraggio
delle Breast Unit, anche mediante il
tavolo di coordinamento ministeriale
che verifichi, con la collaborazione
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delle regioni, i casi di inadempienza
dei servizi offerti, allo scopo di garan-
tire l’accessibilità delle donne in cen-
tri che rispondano a requisiti specifici
secondo linee guida condivise e stan-
dard di qualità;

28) ad adottare iniziative per lo screening
mammografico sia per realizzare nuove
strategie di comunicazione su scala
nazionale per informare e fidelizzare
le donne, sia per predisporre nuovi
protocolli che prevedano la valuta-
zione del livello di rischio individuale
e percorsi specifici per le donne ad
alto rischio, sia per redigere report
ravvicinati e costanti sull’attività dello
screening nelle varie regioni da parte
dell’Osservatorio nazionale screening;

29) a promuovere l’oncologia di preci-
sione attraverso l’istituzione dei Mo-
lecular Tumor Board (MTB) nell’am-
bito delle Reti oncologiche regionali
(ROR) e l’istituzione dei centri di pro-
filazione genomica (Next Generation
Sequencing – NGS), secondo quanto
previsto dall’articolo 8, commi 1-bis-
1-quater del decreto-legge n. 152 del
2021 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021 n. 233,
invitando l’AIFA a rendere nuova-
mente disponibile, a tutti gli oncologi
o almeno ai MTB, l’Osservatorio delle
sperimentazioni cliniche, per garan-
tire una reale equità di potenziale
accesso a terapie innovative, ancorché
non ancora convenzionali;

30) ad adottare iniziative di competenza
per attuare quanto previsto dall’intesa
Stato-regioni del 26 ottobre 2017 sul
documento « Piano per l’innovazione
del sistema sanitario basata sulle
scienze omiche » nell’ottica di garan-
tire il più ampio accesso alla medicina
di precisione, sollecitando le conclu-
sioni del tavolo di coordinamento inter-
istituzionale con il compito di attuare
il piano, con particolare riferimento
agli investimenti necessari per assicu-
rare la multidisciplinarietà, strutture
adeguate e personale altamente spe-
cializzato;

31) ad adottare iniziative per promuovere
la ricerca in campo oncologico: da
quella di base preclinica ad approcci
traslazionali ed epidemiologici, sino
alle sperimentazioni cliniche;

32) ad attivare in sede europea, di con-
certo con gli altri Stati membri, ogni
iniziativa utile a implementare la lotta
al cancro e sostenere la ricerca scien-
tifica per la scoperta di terapie sem-
pre più innovative, mirate ed adatte ai
casi specifici di ogni paziente;

33) a sostenere la lotta al cancro infantile,
facendone assoluta priorità e valu-
tando l’istituzione di un fondo perma-
nente per il sostegno ai piccoli pa-
zienti oncologici, alle loro famiglie e a
tutte le associazioni del terzo settore
impegnate all’interno degli istituti on-
cologici pediatrici, nonché a definire
ed organizzare, per i pazienti oncolo-
gici pediatrici guariti, programmi di
controllo per la gestione del « gua-
rito » e degli eventuali effetti a di-
stanza nonché a definire misure per
la presa in carico durante il periodo
di transizione tra l’età pediatrica e
quella adulta;

34) a favorire una sempre maggiore con-
nessione fra le autorità sanitarie e
regolatorie nazionali e le associazioni
dei pazienti, al fine di assicurare un
regolare utilizzo dei Patient reported
outcomes (Pro), ovvero gli esiti riferiti
al paziente, un approccio metodolo-
gico volto a cogliere il punto di vista
fisico, mentale e sociale del paziente
su un trattamento o una tecnologia
sanitaria;

35) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per dare completa attuazione
alla legge n. 29 del 22 marzo 2019
recante l’istituzione e disciplina della
Rete nazionale dei registri tumori e
dei sistemi di sorveglianza e del re-
ferto epidemiologico per il controllo
sanitario della popolazione comple-
tando il Registro nazionale tumori as-
sicurandone un corretto funziona-
mento anche attraverso un corretto e
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completo trasferimento dei dati regio-
nali al data base nazionale;

36) a dare piena attuazione all’accordo
Revisione delle linee guida organizza-
tive e delle raccomandazioni per la
Rete oncologica che integra l’attività
ospedaliera per acuti e post acuti con
l’attività territoriale, dal momento che
uno dei principali obiettivi della Rete
oncologica è costituito dalla condivi-
sione e dallo scambio di informazioni
cliniche al suo interno, valutando la
possibilità di superare l’automatica ap-
plicazione del modello Hub&Spoke,
che fino ad oggi ha impedito una reale
attivazione delle reti oncologiche in
molte regioni e proponendo modelli
alternativi, come quello del Com-
prehensive Cancer Network, basato su
PDTA regionali vincolanti, attraverso
una armonizzazione normativa dei
rimborsi regionali, attribuiti al per-
corso diagnostico terapeutico e non
solo alla singola prestazione, che po-
trebbe essere resa al cittadino, in ma-
niera coordinata, in uno dei centri
assistenziali previsti nel percorso dia-
gnostico-terapeutico del network assi-
stenziale a lui più agevolmente acces-
sibili;

37) ad assumere iniziative volte a promuo-
vere scambi di informazioni scientifi-
che e terapeutiche tra le varie strut-
ture sanitarie al fine di migliorare
l’appropriatezza dell’offerta sanitaria
relativa alle specificità dei diversi tu-
mori e a favorire lo sviluppo di lettura
scientifica nazionale confrontabile con
dati europei e internazionale;

38) a porre in essere, per quanto di com-
petenza, iniziative volte a consentire
l’effettivo e facile accesso delle per-
sone con disabilità ai servizi di pre-
venzione, diagnosi e cura delle pato-
logie oncologiche, assicurando l’ado-
zione di misure organizzative e la
disponibilità di strutture e apparec-
chiature di screening e diagnosi ido-
nee a rispondere ai differenti bisogni
di accessibilità, anche promuovendo
progetti per favorire lo sviluppo di

macchine per l’effettuazione di test
diagnostici che risultino adeguate alle
esigenze delle donne con disabilità;

39) ad adottare, per quanto di compe-
tenza, le iniziative per garantire ai
pazienti oncologici adeguati strumenti
di sostegno psicologico, sia al mo-
mento della diagnosi, sia durante e in
seguito ai trattamenti sanitari a cui
devono sottoporsi;

40) ad assumere le iniziative opportune a
realizzare campagne di informazione
e raccolta di dati che consentano di
mettere in campo strategie di preven-
zione mirate, tenuto conto anche delle
specificità territoriali che influiscono
su abitudini di vita, fattori ambientali,
qualità dell’aria e dell’ambiente ur-
bano e di lavoro.

(1-00427) (Nuova formulazione) « Lapia, Bo-
logna, Villani, Vanessa Cattoi,
Carnevali, Bagnasco, Noja, Ro-
spi, Stumpo, Schullian, Riz-
zone, Ruggiero, Nappi, Misiti,
Penna, Sportiello, Mammì,
D’Arrando, Lorefice, Provenza,
Comaroli, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Panizzut,
Paolin, Sutto, Tiramani, Za-
nella, Fiorini, Lorenzin, Siani,
De Filippo, Ianaro, Rizzo
Nervo, Pini, Lepri, Versace, No-
velli, Elvira Savino, Bond,
Brambilla, Rostan, Baldini,
Fregolent, Ungaro, Marco Di
Maio, Occhionero, Vitiello, An-
nibali, Del Barba, Gadda, Gia-
chetti, Librandi, Marino, Mo-
retto, Nobili, Silli, Benigni,
Della Frera, Gagliardi, Na-
poli, Pedrazzini, Ruffino, Sorte,
Termini, Berardini, Trizzino,
Lombardo, Ermellino, Cardi-
nale, Sapia, Costanzo, De Gi-
rolamo, Sarli, Menga, Paxia,
Pezzopane, Ferri, Ciagà,
Boldrini ».

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Molinari n. 1-00639, già pubbli-
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cata nell’allegato B ai resoconti della se-
duta n. 687 del 4 maggio 2022.

La Camera,

premesso che:

la peste suina africana è una ma-
lattia infettiva altamente contagiosa cau-
sata da un virus che colpisce solo i suini
domestici e selvatici; è altamente conta-
giosa con un tasso di letalità del 90-100 per
cento, capace di sterminare interi alleva-
menti suinicoli poiché ha un alto tasso di
diffusione a causa della notevole capacità
di resistenza nell’ambiente esterno;

la peste suina africana è una ma-
lattia virale che, non essendo una zoonosi,
non minaccia direttamente la salute umana
e non crea alcun tipo di contagio o riper-
cussioni sull’uomo e quindi non deve cre-
are un allarmismo ingiustificato per i con-
sumatori e le persone;

il virus, oltre a muoversi per conti-
guità, è anche capace di compiere veri e
propri « balzi » e trasferire la malattia a
centinaia di chilometri dal fronte ende-
mico, come dimostrato dalle recenti analisi
svolte dall’Istituto zooprofilattico sperimen-
tate di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e
confermate dal Centro di referenza nazio-
nale per le pesti suine dell’Istituto zoopro-
filattico sperimentale di Umbria e Marche;

sono i suini selvatici a rivestire un
ruolo di primo piano, diventando uno dei
fattori di persistenza dell’infezione soprat-
tutto nei Paesi del Nord e dell’Est Europa;

dal 7 gennaio 2022, è stata accertata
la presenza della peste suina africana nelle
popolazioni di cinghiali nei territori delle
regioni Piemonte e Liguria; il Piemonte,
alla luce degli ultimi aggiornamenti, veste
la « maglia nera » di regione più colpita con
91 positività accertate su un totale com-
plessivo di 169, dei quali 55 in Liguria e 23
nel Lazio, concentrati soprattutto a Roma
dove sono stati accertati 22 casi;

le conseguenze legate alla diffusione
del virus su tutto il territorio nazionale
hanno effetti economici ingentissimi e a
lungo termine, mettendo in seria crisi il

lavoro degli allevatori italiani, degli agri-
coltori nonché delle attività con finalità
turistico-ricettive;

in Italia, come in larga parte d’Eu-
ropa, la popolazione dei cinghiali risulta in
costante aumento da almeno venti anni, e
appaiono evidenti i problemi che possono
derivare da tale situazione anche in rela-
zione al rischio di introduzione del virus
peste suina africana nelle regioni attual-
mente indenni;

la diffusione della peste suina afri-
cana e il grande rischio di espansione della
stessa sono infatti legati prevalentemente al
proliferare dei cinghiali, riconosciuti come
principali vettori della malattia; si contano
alcuni milioni di esemplari, con un sostan-
ziale decuplicamento della presenza della
specie sul territorio rispetto al 2010-2011;

l’eccessivo aumento di alcune specie
di fauna selvatica è un fenomeno diffuso su
tutto il territorio nazionale che, oltre a
essere un rischio per la sicurezza delle
persone nei centri abitati, nelle campagne
comporta gravi danni alle colture agricole,
ai campi e agli allevamenti; i cinghiali allo
stato brado e in branchi si aggirano nelle
aree rurali invadendo i campi e devastando
i raccolti;

ad oggi il problema dei danni alle
coltivazioni, arrecati dagli ungulati, sta as-
sumendo una rilevanza notevole a livello
nazionale, soprattutto per l’impatto econo-
mico per le attività agricole delle zone
interessate maggiormente dal fenomeno
della loro proliferazione;

gli agricoltori lamentano la neces-
sità di interventi concreti che vadano anche
al di là dei rimborsi dei danni seppur
fondamentali per continuare l’attività e com-
pensare i mancati guadagni; le misure fin
ora adottate si stanno rivelando però in-
sufficienti rispetto all’entità del problema.
In particolare, in caso di macellazione for-
zata o di abbattimento di suini allevati, è
necessario prevedere per gli allevatori un
ristoro a titolo di risarcimento del danno
subito ed anche il rimborso del mancato
guadagno;

allo scopo di prevenire ed eliminare
i gravi pericoli per l’incolumità pubblica e
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la sicurezza della circolazione, e di limitare
i danni causati dalla fauna selvatica alle
attività agricole e zootecniche, nonché alle
attività con finalità turistico-ricettive, è ne-
cessaria l’adozione di un piano di gestione
della fauna selvatica che abbia l’obiettivo di
rendere compatibile la presenza degli un-
gulati con le attività agricole, umane ed il
paesaggio circostante;

all’aumentata presenza di cinghiali
in zone abitate è corrispondentemente au-
mentato anche il numero di incidenti stra-
dali provocati, ponendo le vittime nell’in-
giusta condizione di dover affrontare lun-
ghi, complessi e costosi iter processuali,
caratterizzati da aleatorietà e lunghezza
del giudizio per poter ottenere un risarci-
mento dei danni subiti. Inoltre, la presenza
contemporanea, in una data area, di più
soggetti preposti al risarcimento dei danni
causati dal cinghiale può comportare no-
tevoli disomogeneità per quanto concerne i
parametri di rilevamento, la quantifica-
zione e il risarcimento del danno ordinario;

un’azione tempestiva e coordinata
di monitoraggio e controllo della peste suina
africana risulta fondamentale per avere
maggiori probabilità di contenere il conta-
gio, atteso che la diffusione della malattia,
soprattutto nelle fasi iniziali, può dipen-
dere dalla densità delle popolazioni di cin-
ghiali, oltre che dalla presenza di corridoi
che consentono di superare eventuali bar-
riere geografiche;

è necessario intervenire per fer-
mare il proliferare dei cinghiali per scon-
giurare pesanti ripercussioni sull’attività
agricola, in particolare facendo ricorso al
prelievo faunistico e al controllo della po-
polazione;

ma soprattutto sulla sicurezza degli
allevamenti di suini, in quanto esiste un
reale rischio che la malattia si propaghi e
infligga gravi danni al comparto suinicolo
italiano, che conta circa 9 milioni di capi;

la diffusione della peste suina afri-
cana, causata dai cinghiali, deve essere con-
trastata anche tramite un’opportuna ge-
stione faunistico-venatoria, improntata sulla
riduzione generalizzata della loro densità,

sia numerica che spaziale, svolta tramite le
attività venatorie, modificando le azioni di
controllo previste dalla legge n. 157 del
1992;

l’aggiornamento rapido e costante
delle banche dati a cura dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale appare fondamentale per valutare l’ef-
fettiva consistenza numerica dei cinghiali
selvatici diffusi ormai anche nelle aree ur-
bane, e per promuovere misure straordi-
narie di contenimento e abbattimento, che
possono attuarsi anche attraverso la modi-
fica dei calendari venatori per situazioni di
eccezionalità;

la criticità della situazione è stata
evidenziata dalla stessa Corte costituzio-
nale in occasione della sentenza n. 21 del
2021, con la quale ha confermato la legit-
timità dell’impiego di soggetti ulteriori ri-
spetto a quelli, ex lege, abilitati alle opera-
zioni di controllo e contenimento delle po-
polazioni di cinghiale, purché questi risul-
tino adeguatamente formati, anche al
perseguimento di finalità di tutela ambien-
tale. Tale possibilità è stata peraltro con-
fermata anche dal Ministro della transi-
zione ecologica, che lo scorso 1° giugno (in
risposta a un’interrogazione a risposta im-
mediata in Assemblea) ha riconosciuto la
necessità di agire con ulteriori interventi
straordinari, rilevando come il « confronto
politico con le regioni per una revisione
dell’articolo 19 della legge n. 157 del 1992 »
sia stato già avviato, al fine di « promuovere
la revisione delle norme di controllo delle
specie di fauna selvatica da parte delle
regioni verso la tutela della sicurezza e
dell’incolumità pubblica, permettendo l’at-
tivazione di interventi anche in contesti
urbani, nonché impiegando tecniche più
funzionali allo scopo, fermo restando il
coinvolgimento di ISPRA », e quanto già
previsto dal decreto-legge n. 203 del 2005,
riguardo alla deroga di orari e periodi per
il prelievo degli ungulati rientranti nelle
specie cacciabili;

l’esplosione dei costi delle materie
prime per l’alimentazione e dell’energia e
gli effetti dell’emergenza sanitaria per la
comparsa del virus della peste suina afri-
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cana, la necessità di trovare nuovi sbocchi
per l’export, hanno mutato le condizioni in
cui operano gli allevatori e determinato
uno scenario allarmante, che rischia di
mettere a rischio la prosecuzione dell’atti-
vità nei prossimi mesi di numerosi alleva-
menti con conseguenti ripercussioni anche
sul commercio internazionale;

dall’inizio dell’anno sono giunti i
primi stop alle importazioni di carni suine
e prodotti derivati made in Italy. A bloccare
precauzionalmente gli acquisti dall’Italia
sono stati Cina, Giappone, Taiwan, Kuwait,
Cuba. Per i Paesi terzi che hanno ricono-
sciuto la regionalizzazione come USA, Ca-
nada o che non hanno formalizzato alcuna
sospensione è possibile sottoscrivere certi-
ficazioni di Attestazione Sanitaria Integra-
tiva per gli allevamenti e Certificazione
export/pre-export di carni e prodotti;

la propagazione della peste suina
africana sta creando un danno incalcola-
bile agli allevamenti e conseguenze sul com-
mercio delle carni suine italiane, con la
possibilità che i Paesi che non riconoscono
il principio di regionalizzazione possano
imporre il divieto di importazione di tutti i
prodotti suini dell’intero Paese in cui la
peste suina africana si è manifestata;

a preoccupare gli allevatori di suini
e l’industria di trasformazione, infatti, è il
fatto che i canali di commercializzazione e
i Paesi terzi destinatari delle esportazioni
di carni e prodotti a base di carne suina
non riconoscano, in maniera ingiustificata,
il principio della regionalizzazione vie-
tando l’ingresso delle produzioni suine ita-
liane; è fondamentale che i Paesi terzi
riconoscano che le misure adottate dalle
autorità italiane e comunitarie sono suffi-
cienti a fornire tutte le garanzie necessarie
per mantenere aperto il canale commer-
ciale con il nostro Paese;

le regole del commercio internazio-
nale e la stessa Commissione europea pre-
vedono, infatti, l’applicazione di severe re-
strizioni in caso di infezioni da virus peste
suina africana, quali il blocco delle movi-
mentazioni di suini vivi e dei prodotti de-
rivati dalla suinicoltura, con un evidente

impatto sul nostro settore zootecnico non-
ché sulla possibilità di commercializzare ed
esportare prodotti di eccellenza del made
in Italy;

si teme un danno irreparabile per il
tessuto produttivo ed economico legato alla
filiera suinicola, in particolare per la pro-
duzione di prodotti Dop e Igp che rappre-
sentano il fiore all’occhiello del made in
Italy. Si ricorda l’importanza economica
dell’export del settore, poiché vale circa 1,7
miliardi di euro, con un incremento nel
2021 del 12,2 per cento rispetto al 2020. Le
mancate transazioni comprometterebbero
le quote di mercato e i posizionamenti
concorrenziali raggiunti dai nostri impren-
ditori sui mercati esteri, lasciando campo
libero all’italian sounding, fenomeno che
notoriamente colpisce principalmente i mi-
gliori prodotti alimentari del settore;

anche la domanda interna potrebbe
subire un’ulteriore forte battuta di arresto.
Sarebbe, quindi, necessario predisporre mes-
saggi informativi dedicati alla cittadinanza
per fornire un servizio pubblico che li
rassicuri sull’innocuità della peste suina
africana per l’uomo;

il 75-80 per cento dei suini è alle-
vato nell’Italia settentrionale, e le regioni a
più intensa suinicoltura sono, nell’ordine,
la Lombardia, l’Emilia-Romagna, il Pie-
monte e il Veneto; nel comparto suinicolo
italiano operano circa 25.000 aziende agri-
cole e circa 3.500 aziende di trasforma-
zione. Il patrimonio suinicolo italiano è
costituito da circa 8,5 milioni di capi, di cui
1 milione e 350 mila solo in Piemonte; la
produzione italiana di carne è di circa 1,4
milioni di tonnellate, quella importata dal-
l’estero è di 1,1 milioni di tonnellate;

il comparto in Italia vanta un fat-
turato di circa 3 miliardi di euro per la fase
agricola e di circa 8 miliardi di euro per
quella industriale, incidendo per il 5,8 per
cento sul totale agricolo e agroindustriale
nazionale. Nel solo Piemonte operano circa
3.500 aziende che producono un fatturato
di circa 400 milioni di euro annui; c’è
bisogno di arginare un fenomeno che, se si
diffondesse ai grandi allevamenti di suini

Atti Parlamentari — 27023 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GIUGNO 2022



del Nord Italia, potrebbe mettere a rischio
1 punto o 2 del prodotto interno lordo,
circa 6 miliardi di euro solo per l’esporta-
zione della carne suina italiana;

il decreto-legge n. 4 del 2022 (co-
siddetto decreto Sostegni-ter), convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 25 del 28
marzo 2022, prevede all’articolo 26, ristori
per un totale di 50 milioni di euro, dei
quali: 35 milioni di euro per tutelare gli
allevamenti suinicoli dal rischio di conta-
minazione dal virus responsabile della pe-
ste suina africana e ad indennizzare gli
operatori della filiera suinicola danneggiati
dal blocco alla movimentazione degli ani-
mali e delle esportazioni di prodotti tra-
sformati, e 15 milioni di euro per il raffor-
zamento degli interventi strutturali e fun-
zionali in materia di biosicurezza e biosor-
veglianza;

il decreto-legge 17 febbraio 2022,
n. 9, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 29 del 7 aprile 2022 recante mi-
sure urgenti per arrestare la diffusione
della peste suina africana (Psa), prevede,
oltre alla nomina di un commissario stra-
ordinario con compiti di coordinamento e
monitoraggio delle azioni e delle misure
poste in essere per prevenire, contenere ed
eradicare la peste suina africana, altre di-
sposizioni, tra le quali il contrasto all’e-
spansione del virus attraverso la costru-
zione di recinzioni attorno all’area infetta,
una vera e propria regionalizzazione del-
l’area;

inoltre, per prevenire ed evitare l’e-
spansione del focolaio, anche in altre aree,
sono previste una delega alle regioni di
programmazione e attuazione di piani di
contenimento e, infine, misure volte a tu-
telare gli allevamenti attraverso l’implemen-
tazione della biosicurezza e, quindi, met-
tere un freno a quella che può essere una
pandemia devastante per il comparto sui-
nicolo nazionale;

in particolare, il comma 2-bis del-
l’articolo 2 del suddetto decreto-legge pre-
vede che le regioni e le province autonome,
unitamente agli interventi urgenti previsti
dal decreto, attuino le ulteriori misure di-

sposte dal commissario straordinario, ivi
inclusa la messa in opera di recinzioni o
altre strutture temporanee ed amovibili ido-
nee al contenimento dei cinghiali selvatici,
autorizzando la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2022;

tali risorse, però, non sono nuovi
stanziamenti bensì si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente per il sostegno alla filiera suini-
cola, previsto dall’articolo 26, comma 1, del
suddetto decreto-legge cosiddetto Sostegni-
ter, ovvero i 35 milioni di euro previsti per
indennizzare gli operatori della filiera sui-
nicola danneggiati dal blocco alla movimen-
tazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati;

il 29 aprile 2022, il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, in
seguito all’intesa raggiunta in Conferenza
Stato-regioni, ha sottoscritto il decreto di
ripartizione del « Fondo di parte capitale
per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza » per il controllo
della diffusione della Peste Suina Africana
con un finanziamento pari a 15 milioni di
euro. Il decreto oltre a stabilire i criteri per
la ripartizione del Fondo di parte capitale
distribuisce le risorse in Liguria, Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Toscana, per
arginare le gravi ripercussioni sulla salute
della popolazione animale dei suini e le
pesantissime perdite economiche per tutta
la filiera suinicola italiana. Sono stati inol-
tre definiti i criteri specifici per la riparti-
zione dei contributi concessi come aiuti de
minimis, quali la consistenza del patrimo-
nio suinicolo e le differenti tipologie di
allevamenti di suini e la classificazione dei
territori interessati;

gli stanziamenti appaiono del tutto
insufficienti, considerando il numero di al-
levamenti potenzialmente interessati. Si
tratta di 28.525 aziende, di cui quelli ade-
renti ai circuiti Dop, che rappresentano
circa l’80 per cento della produzione na-
zionale, sono 3.640. Le aziende che alle-
vano suini all’aperto, quelle più vulnerabili
ma anche le più preziose, perché conser-
vano il patrimonio di biodiversità delle
razze suine autoctone, sono circa 500. Nel
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complesso la filiera suinicola è lunga e
composita, a partire dai produttori di man-
gimi, passando per gli allevamenti, per poi
articolarsi negli stadi di prima e seconda
lavorazione, carni fresche ed elaborate e
salumi, fino ad arrivare alla distribuzione e
al consumo finale. L’ultimo anello della
filiera sul mercato interno è rappresentato
dalla fase di distribuzione finale, distinta
tra « retail » e « horeca ». Dopo le lunghe
sofferenze subite a causa del COVID-19, si
devono garantire a tutti gli attori della
filiera ulteriori misure di contenimento sa-
nitarie, soprattutto i fondi necessari a pro-
seguire tutte le l’attività di impresa della
filiera, per non perdere alcuna delle nostre
eccellenze alimentari, per non perdere quote
di mercato e ricchezza nazionale, per non
perdere preziosi posti di lavoro;

le associazioni di categoria chie-
dono misure che non aggiungano ulteriori
incombenze per gli allevatori che si trovano
a fronteggiare, in questa fase, una grave
crisi geopolitica internazionale, e che sia
valutato attentamente sia il rischio sanita-
rio che l’impatto economico del danno pro-
vocato dalla presenza dei cinghiali; per il
piano di eradicazione dei cinghiali, le as-
sociazioni di categoria chiedono fondi suf-
ficienti a sostenere le spese di abbattimento
e recupero dell’esemplare morto; chiedono,
soprattutto, iniziative e risorse sufficienti a
mettere in sicurezza il patrimonio suini-
colo e ristori adeguati per indennizzare al
100 per cento allevatori ed agricoltori che
si trovano nelle zone sottoposte a restri-
zioni e che devono sostenere costi ingenti
per adeguarsi alle nuove normative igienico-
sanitarie, per la macellazione d’emergenza
dei suini, per il divieto di movimentazione
e commercializzazione di carni e foraggi;
talune associazioni denunciano i ritardi
nell’adeguamento e nell’applicazione dei
Piani regionali di intervento, e che gli in-
dennizzi per le imprese nelle aree infette
non siano ancora arrivati;

è indispensabile attuare immediata-
mente le misure adottate a sostegno delle
imprese della filiera suinicola, interessate
dalla crisi legata alla peste suina africana e
che ne stanno subendo gli effetti, nonché
incrementare le risorse da mettere a dispo-

sizione del settore, in quanto, solo per fare
un esempio, se dovesse comparire un caso
di peste suina africana nella provincia di
Cuneo, che è composta da 950 mila suini, si
avrebbe un costo, in regime di fermo stalla,
di un milione di euro al giorno solo per
l’alimentazione dei maiali, senza conside-
rare poi i danni causati dal blocco delle
esportazioni verso Paesi terzi, come Cina,
Taiwan e Giappone, i danni alla silvicol-
tura, i danni al turismo e alle attività lu-
diche della zona compresa nel focolaio;

se la malattia dovesse sconfinare
nelle regioni limitrofe, e quindi in Lombar-
dia, Emilia-Romagna, Veneto e Toscana, i
danni sarebbero devastanti non solo per il
comparto suinicolo italiano ma anche per
le attività e l’indotto ad esso collegato;

a tal proposito si ricorda che il
Governo si è impegnato a « un incremento
dei fondi stanziati al fine di realizzare le
recinzioni o le altre strutture temporanee
ed amovibili non solo nelle zone in cui la
peste suina africana è già stata individuata,
ma in tutto il territorio nazionale, o almeno
nelle regioni limitrofe a quelle in cui i
focolai sono già stati individuati, al fine di
prevenire con maggior efficacia la diffu-
sione nelle zone attualmente immuni, poi-
ché le strutture realizzate dove la peste
suina africana è già presente rischiano di
avere scarsa efficacia preventiva, al con-
tempo estendendo agli imprenditori zoo-
tecnici la possibilità di usufruire dei me-
desimi mezzi di contenimento per evitare
ulteriori danni economici all’intera filiera
produttiva, già in grande sofferenza a causa
dell’aumento dei costi di produzione, delle
materie prime e dell’energia in particolare,
della spirale inflattiva conseguente e dalle
difficoltà di approvvigionamento di materie
prime a causa del conflitto in atto »;

da una stima fatta sulla base dei
dati forniti dal Ministero della salute e
dall’Ismea, nel caso in cui si dovesse veri-
ficare tale sconfinamento, sarebbe neces-
sario stanziare risorse pari a circa
1.441.490.120, a titolo di indennità di ab-
battimento degli animali;

il comparto suinicolo, a causa in
primo luogo della presenza della peste suina
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africana, e anche dell’incessante aumento
dei costi dell’energia e delle materie prime,
e della crisi derivante dal conflitto tra Rus-
sia e Ucraina, sta subendo danni per circa
20 milioni di euro a settimana;

per salvaguardare dalle minacce della
peste suina africana lo sviluppo del com-
parto suinicolo italiano, che è uno tra i
riferimenti più importanti per la promo-
zione dell’agroalimentare « made in Italy »
in tutto il mondo, nonché le attività e
l’indotto, sarebbero opportuni adeguati in-
dennizzi rivolti a tutte quelle attività eco-
nomiche e professionali della filiera agri-
cola e zootecnica, ma anche per quelle
silvo-pastorale e per quelle con finalità
turistico-ricettive, che operano nelle « zone
infette », che risultano provate dagli effetti
della diffusione della peste suina africana;

tramite un’ordinanza del Ministro
della salute del 13 gennaio 2022, emanata
dal Ministro della salute, d’intesa con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, con il coinvolgimento di Mini-
stero della transizione ecologica, regioni,
province autonome di Trento e Bolzano,
Protezione civile, forze di polizia ed istituti
tecnici di supporto, è stato disposto sul
territorio del Piemonte e della Liguria, il
divieto dell’attività venatoria nella zona sta-
bilita come infetta, salvo la caccia di sele-
zione al cinghiale; inoltre, non si possono
raccogliere funghi e tartufi, la pesca è in-
terdetta, e più in generale sono vietate le
attività sportive e ludiche, come il trekking
e la mountain bike, e le altre attività che
prevedono un’interazione diretta o indi-
retta con i cinghiali infetti o potenzial-
mente infetti, nonché le attività connesse
alla salute e cura degli animali detenuti e
selvatici nonché alla salute e cura delle
piante, comprese le attività selvicolturali, in
quanto ogni forma di disturbo favorisce lo
spostamento dei cinghiali e di conseguenza
la diffusione dell’epidemia di peste suina
africana;

molto probabilmente, a causa del-
l’urbanizzazione dei cinghiali, il 5 maggio
2022 è stato scoperto a Roma il primo caso
di peste suina africana dall’istituto zoopro-
filattico del Lazio e confermato poi da

quello di Umbria e Marche, il centro di
riferimento nazionale per questa malattia.
L’infezione sarebbe stata causata da scarti
di cibo di carne suina infetta proveniente
dall’estero, di cui si è nutrito il cinghiale
rovistando tra la spazzatura;

quindi il 7 maggio 2022 è stata
emanata un’ordinanza regionale per adot-
tare le prime misure di regolamentazione
per il contenimento della peste suina afri-
cana nel territorio. Successivamente sono
stati trovati altri casi nel territorio della
Capitale e un caso nel reatino, a Borgo
Velino;

nelle ulteriori ordinanze che si sono
succedute al l’aumentare dei casi di ritro-
vamento di cinghiali malati, nel Lazio in
totale 23, sono state adottate misure ana-
loghe tra le quali si ricordano le maggiori:
programmazione della macellazione imme-
diata dei suini detenuti all’interno di alle-
vamenti e divieto di ripopolamento per sei
mesi, divieto di movimentazione di suini, di
sottoprodotti di origine animale, di partite
di carni fresche e prodotti a base di carne,
e divieto di movimentazione fuori dalla
zona infetta di fieno e paglia;

nella giornata di martedì 14 giugno
la Regione Lazio ha approvato il piano
regionale per interventi urgenti per la ge-
stione, il controllo e l’eradicazione della
PSA, previsto dal decreto-legge n. 9 del
2022 come convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52;

nelle « zone infette » esiste anche un
problema legato alla socialità delle per-
sone. Si sta uscendo, malgrado tutto, dalla
pandemia da COVID-19, ma in quelle zone
ci sono restrizioni per i nostri concittadini,
e ciò sta diventando realmente qualcosa
che non si riesce più a sopportare;

le chiusure conseguenti all’adozione
delle misure di contenimento della peste
suina africana danneggiano fortemente, sep-
pur in modo indiretto, il turismo legato
anche all’escursionismo in molti comuni
piemontesi e liguri. Il settore del turismo e
dell’outdoor è messo a dura prova e sta
subendo limitazioni dalle disposizioni det-
tate dalla suddetta ordinanza, le quali no-
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nostante le recenti deroghe introdotte dalle
stesse direttive commissariali, mettono a
dura prova il settore del turismo e del-
l’outdoor che rischia di essere nuovamente
colpito da questa crisi dopo quella generata
dalla pandemia;

la chiusura prolungata di interi ter-
ritori montani, per le misure adottate per il
contenimento della peste suina africana,
stanno causando un impatto economico
significativo soprattutto per le attività al-
berghiere e di ristorazione, che sono site
nelle « zone infette », in quanto nonostante
queste continuino, per la maggior parte, a
lasciare aperte le proprie attività la preoc-
cupazione principale degli operatori è quella
della possibile mancanza di fruitori di tali
servizi, soprattutto adesso che si sta avvi-
cinando la stagione estiva, che porterebbe
alla chiusura di innumerevoli attività;

la regione Piemonte sta valutando
di stanziare circa 8 milioni di euro per la
messa in sicurezza delle aree a rischio ed in
particolare per il posizionamento delle reti
di recinzione; ciò consentirà di riattivare
non solo le attività outdoor ma anche quelle
lavorative che, per effetto delle ordinanze
nazionali, sono state di fatto bloccate. Le
risorse potranno essere successivamente
rimborsate dal Commissario per la peste
suina africana, con gli specifici finanzia-
menti previsti dal decreto-legge 17 febbraio
2022, n. 9;

la regione Piemonte, inoltre, ha già
stanziato 1,8 milioni di euro di aiuti stra-
ordinari a ristoro dei danni subiti dalle
aziende piemontesi suinicole operanti nelle
aree ricomprese nella zona infetta (zona
rossa) e nella zona buffer interessate dalla
peste suina africana, stanziamento finaliz-
zato a ricoprire le perdite di reddito dovute
al deprezzamento dei capi macellati a causa
della peste suina africana, compensando la
differenza tra il prezzo di mercato regi-
strato a dicembre (ex-ante l’evento infet-
tivo) e quello effettivamente realizzato al
momento della macellazione e il divieto di

ripopolamento per 6 mesi dopo l’abbatti-
mento a causa della peste suina africana,

impegna il Governo:

1) al fine di sostenere la suinicoltura ita-
liana e tenuto conto della gravità degli
effetti lungo tutta la filiera, scaturiti
anche dall’aumento dei prezzi energe-
tici e delle materie prima in particolare
quelle per l’alimentazione degli ani-
mali, nonché dal conflitto Russia-U-
craina, ad adottare iniziative per stan-
ziare ulteriori risorse per reintegrare il
Fondo di parte corrente, di cui all’ar-
ticolo 26 del decreto-legge n. 4 del 2022,
necessarie ad indennizzare gli opera-
tori della filiera colpiti dalle restrizioni
sulla movimentazione degli animali e
sulla commercializzazione dei prodotti
derivati, in particolare destinando ade-
guate risorse finalizzate al ristoro degli
allevatori che abbiano dovuto soppri-
mere i suini allevati, prevedendo un
risarcimento sia per il danno subito
che per il mancato guadagno;

2) ad adottare iniziative per incrementare
gli stanziamenti previsti all’articolo 2,
comma 2-bis, del decreto-legge n. 9 del
2022, in quanto 10 milioni di euro
risultano essere una dotazione esigua a
disposizione del commissario straordi-
nario, visto che le regioni Piemonte e
Liguria, Lazio, Toscana ed Emilia-Ro-
magna, per installare le recinzioni fon-
damentali per contenere la diffusione
della peste suina africana anche alle
regioni limitrofe, potrebbero avere ne-
cessità di somme ben al di sopra di
quelle stanziate dal suddetto decreto-
legge;

3) ad adottare iniziative per prevedere
misure di sostegno economico rivolte a
tutte le attività economiche, professio-
nali e turistico-ricettive, comprese quelle
relative alle attività outdoor e legate
all’ospitalità, che operano nelle « zone
infette » e che hanno subito un danno
economico diretto o indiretto con le
chiusure dovute alle misure via via adot-
tate per arginare la diffusione della
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peste suina africana e che rischiano
gravi ripercussioni economiche, che si
andranno ad aggiungere a quelle subite
nell’ultimo biennio per le restrizioni
dovute alla pandemia da COVID-19;

4) ad intraprendere in sede europea ini-
ziative tese a cofinanziare l’eradica-
zione della peste suina africana;

5) ad adottare iniziative per attuare un’in-
cisiva politica di prevenzione per il
contenimento dei cinghiali, anche at-
traverso una revisione della legge n. 157
del 1992 che, in un’ottica di salvaguar-
dia della biodiversità e di ripristino del
corretto equilibrio dei rapporti tra fauna
selvatica, uomo e ambiente circostante,
adotti strumenti di contrasto all’ecces-
siva proliferazione di cinghiali, ritenuti
i principali vettori della peste suina
africana;

6) ad assicurare celerità all’aggiornamento
della banca dati relativa alla effettiva
consistenza numerica dei cinghiali a
partire dai capi abbattuti nonché dei
danni registrati sul territorio (già an-
nunciato come imminente dal Ministro
della transizione ecologica lo scorso 1°
giugno, in risposta a un’interrogazione
a risposta immediata in Assemblea),
valutando la modifica dei calendari ve-
natori laddove esigenze straordinarie,
come quella attuale, lo rendano indi-
spensabile;

7) ad adottare, per quanto di competenza,
ulteriori iniziative urgenti al fine di
contenere la proliferazione dei cin-
ghiali, anche prevedendo norme che
consentano un più efficace controllo
faunistico su tutto il territorio nazio-
nale, estendendo il novero dei soggetti
autorizzati purché in possesso dell’abi-
litazione venatoria e di apposita for-
mazione, da affiancare ad altri sistemi
di controllo numerico della popola-
zione basati su metodi scientifici rico-
nosciuti;

8) ad adottare iniziative per prevedere
misure finanziarie per ristorare i danni
causati alle aziende agricole e zootec-
niche dal proliferare incontrollato della

fauna selvatica, in particolare per quelle
site nelle zone maggiormente colpite
dal fenomeno;

9) ad adottare iniziative per prevedere
che le recinzioni, di cui al comma 2-bis
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 9 del
2022 possano essere posizionate anche
nelle aree di restrizione I di cui all’al-
legato I del regolamento di esecuzione
(UE) 2021/605 (zona di sorveglianza),
al fine utilizzando la dotazione finan-
ziaria, allo scopo integrata, affidata al
commissario e di intesa con le regioni
interessate;

10) ad adottare iniziative per incremen-
tare le risorse destinate alle recinzioni
di cui al comma 2-bis dell’articolo 2
del decreto-legge n. 9 del 2022 con
particolare riferimento alle reti di con-
tenimento elettrosaldate o altre mi-
sure di comprovata equivalente effi-
cacia, prevedendone il posizionamento
a protezione diretta delle imprese sui-
nicole, in particolare gli allevamenti
di maiali bradi e semibradi in tutto il
Paese o almeno nelle regioni in cui è
presente una particolare concentra-
zione di imprese suinicole, in partico-
lare realizzando gli impegni già as-
sunti richiamati in premessa;

11) ad adottare iniziative per garantire la
massima trasparenza nella determi-
nazione dei prezzi indicativi da parte
delle Commissioni uniche nazionali
(Cun) del settore suinicolo, al fine di
assicurare una stabilizzazione del mer-
cato e scongiurare le eventuali e dan-
nose speculazioni che si possano ve-
nire a creare, che potrebbero gene-
rare un grave squilibrio del mercato;

12) ad adottare iniziative per prevedere
forme di ristori per il settore suinicolo
a causa delle perdite dovute al deprez-
zamento delle carni con modalità au-
tomatiche e facilmente computabili,
prevedendo, ad esempio, delle cifre
forfetarie per unità di misura, deter-
minabili anche in base ai listini delle
Cun nazionali della suinicoltura;

13) ad adottare iniziative per prevedere
contributi commisurati all’unità di peso
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della carne di suino prodotta, calco-
lata sulla media degli ultimi 3 anni, da
destinare a tutti gli anelli attori della
filiera produttiva;

14) in ragione della perdurante condi-
zione di difficoltà e costante esposi-
zione a rischi, ad adottare iniziative
per erogare prontamente una quota di
contribuzione ai costi di certificazione
delle denominazioni di origine pro-
tetta e indicazioni geografiche pro-
tette del settore;

15) ad adottare iniziative per rafforzare i
rapporti di filiera nel settore suinicolo
anche attraverso il sostegno dei con-
tratti di filiera e delle organizzazioni
interprofessionali e professionali del
settore;

16) ad adottare tutte le iniziative neces-
sarie al fine di liberare il mercato
agroalimentare da limitazioni, per evi-
tare ripercussioni sulla percezione della
sicurezza della filiera della carne suina
da parte dei consumatori e le ricadute
economiche sui settori danneggiati;

17) ad adottare iniziative per rafforzare
l’attività negoziale per giungere a re-
gole condivise con i Paesi che non
riconoscono il principio di regionaliz-
zazione;

18) ad adottare, nelle opportune sedi, ini-
ziative diplomatiche per sostenere le
esportazioni nei confronti dei Paesi
stranieri che hanno adottato ingiusti-
ficate misure precauzionali, a tutela
del comparto suinicolo italiano, con-
tro le speculazioni di mercato, del
patrimonio faunistico e zootecnico sui-
nicolo nazionale, del sistema econo-
mico ed occupazionale e degli inte-
ressi economici connessi allo scambio
extra Unione europea e alle esporta-
zioni verso i Paesi terzi di suini e
prodotti derivati;

19) ad adottare, per quanto di compe-
tenza e in relazione al settore di cui in
premessa, iniziative di contrasto al-
l’aumento del fenomeno detto italian
sounding a causa della mancata espor-

tazione dei migliori prodotti della dieta
mediterranea, per tutelare le quote di
mercato e i posizionamenti concor-
renziali ottenuti sui mercati esteri;

20) a farsi portatore di una campagna di
informazione pubblica dedicata alla
peste suina africana, al fine di tran-
quillizzare la popolazione ed evitare
timori infondati di rischi per la salute
umana, garantendo alla cittadinanza
la sicurezza della produzione
nazionale.

(1-00639) (Nuova formulazione) « Molinari,
Gagnarli, Incerti, Nevi, Gadda,
Ripani, Fornaro, Golinelli, Vi-
viani, Gastaldi, Liuni, Lolini,
Bubisutti, Loss, Manzato, Ger-
manà, Romanò, Di Muro, Fo-
scolo, Rixi, Benvenuto, Boldi,
Caffaratto, Giaccone, Giglio Vi-
gna, Gusmeroli, Maccanti, Pa-
telli, Pettazzi, Tiramani, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Galli-
nella, L’Abbate, Alberto Manca,
Maglione, Parentela, Pigna-
tone, Del Sesto, Spena, Anna
Lisa Baroni, Bond, Caon, San-
dra Savino, Paolo Russo, D’At-
tis, Elvira Savino, Schullian,
Fregolent, Paita, Nobili, An-
zaldi, Giachetti, Carnevali,
Casu, Avossa, Cappellani,
Cenni, Critelli, Frailis, De Fi-
lippo, Ianaro, Lepri, Pini, Rizzo
Nervo, Siani, Pizzetti, Zardini,
Ciampi ».

Ritiro di documenti di indirizzo.

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

mozione Bologna n. 1-00444 del 26
marzo 2021;

mozione Vanessa Cattoi n. 1-00464 del
14 aprile 2021;

mozione Incerti n. 1-00642 del 6 mag-
gio 2022;
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mozione Nevi n. 1-00646 del 9 maggio
2022;

mozione Villani n. 1-00660 del 13 giu-
gno 2022;

mozione Trizzino n. 1-00661 del 13
giugno 2022;

mozione Carnevali n. 1 -00663 del 13
giugno 2022;

mozione Noja n. 1-00665 del 13 giu-
gno 2022;

mozione Ripani n. 1-00667 del 14 giu-
gno 2022.

ERRATA CORRIGE

Mozione Barelli e altri n. 1-00669 pub-
blicata nell’Allegato B ai resoconti della
seduta n. 707 del 14 giugno 2022. Alla
pagina 26930, seconda colonna, dalla riga
ottava alla riga nona, deve leggersi: « Cat-
taneo, Caon, Anna Lisa Baroni, Sandra
Savino, Pentangelo », e non come stampato.
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Stabilimenti Tipografici
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